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LONDRA, S. -
ha da Berlino : 

Il Priiicipo Ji Sorbia come il Mon­
tenegro s'inipegiiò verso le potenze 
del Nord ondo non aiulare gl'insor­
ti,: e usare influenza in favore della; 
pace. lu contraccamljio le potenze* 
garantìacdno ài priiidpi dì proteg-^ 
gerii contro ogni evoluzione enei 
scoppiasse .nei loro principati, 

Ì'ERSAILLKS, 8. — LàCommis-
sione di "peniiruienza rimise ìpótórì 
(Soli'AsEeniUea agVi iifiìd pTovvìsovi, 
delle nuove Camere. AudifTret fece 
un discorso di eahto allo Camere,: 
disse elio la f'raucìa lia testé san-
aipnato la cobititui:ione roi>ubb]icana,; 
che è opora dì conciliazione. Sog-
[iunse che i nuovi rappresentanti 
levono continuare il mandato d̂el 

loro prodecefisori, ed unirsi intorno; 
algoveriio di Mac-Mahon per assi­
curare la pace, l'ordine ed il riposo; 
necessari al passo. Gautliier prèsi-

. den,te del Senato dichiarò ohe il Se­
nato dsrA il suo concorso a Mac-i 
Mahon per aasicurare l'ordine, la 
libertà e la paco. 

Dufaure dichiarò che Mac-Mahon 
-lo incaricò di dichiarare che coU'a-
iuto di J)lò, e col concorso delle dja 
esimete, governerà in conCovmitU aUe 
leggi per l'onore e l'interesse dèi' 
(paose, AudinVet dichiarò che la mi-s-
, sione doU'Assomhlea ó terminata.'Uj 
Senato e la Camera procedettero al 
sorteggio degli uffloi che incìitrim-: 
Oleranno domani la verifica dei po­
teri. Il Senato confermò Gauthier a. 
presidente provvisorio. La Caniora 
elesse Grevy a presidente provvista, 
rio. alla quasi unanimità. "Romeau a 
Tìce-presidonte. 

Parigi il nome dei candidati non fu 
ai pad dire, nemmeno disputato.: per 
esempio noi 3" circondario lo Spuller; 
dell* BépuW(lue frangaise ebbe 
12,065 voti sopra H,003 votanti ;! 
gli altri si divisero su due suoi com­
petitori, 0 andarono dispersi. Si noti 
tìerò che gli elettori iscrìtti erano' 
21,273, per cui vi ha unk cifra e-
norme di astensioni. 

j 

L'elezione ,fu più disputata dove 
trovavasi di fronte all'eletto gualche 
candidato bonapartista: è naturale 
che ciò non dicono i giornali napo-
leonofobi. 

Nel primo circoridatio di Ì*arigî  
Tirard, radicale, fu eletto con 8,701; 
voti contro De PIOQUO, bonapartista, 
n quale n'ebbo 3t275. La gara ò an­
cora più notevole neI7^ circondario 
dòVe FrébauH, radicalo» fu eletto con 
6,137 voti contro BaHUolonij bona­
partista, che n'tìbbo 5,174^ dell'So 
circondario dove Duval era in bai-

, - ' I : 

lottaggio con .Dcca^Gs abbiamo già 
detto. 
• :/k Bar sur Aùbe, Piot, bonaparti-; 
Mvi fii eletto con 5,562 vqti cóntro,, 
n'e Roja, repubblicano, cheque ebbe 
4,9U. - • 

-* 

DIARIO POLITICO 
- * 

Abbiamo ricevuto i KÌoraali fran-
c^si.coi primi approz?jini(ìnti sul ri­
sultato dei ballottaggi^ e colle cifro 
rispettive dei voti per ogni circon­
dario e per ogni candidato. 

Un colpo d'occhio a qnclle [cifra 
ci dimostra cho la lotta fu accani-
tissima : in molti casi poche centi-

' - - ^ - * I 

naia.di voti hanno decìso fra! can­
didati. Solo in alcuni circondari di. 

A Bar sur Seine, Rouve, repub­
blicano, fu eletto con' 7,129 voti, 
contro De Maupas bonapartista, il 

"qu^aie, n'ebbe nientemeno che 6,513. 
Nei Calvados, De Colbert-Chaban-

nais, bonapartista, fu elotto con, 
7,027 voti, contro'5,5l5 dati 'a La-' 
vallèe, repiibblicanOi 
' NèVit'orit-t'évégne, Flandin, bona­
partista, fu eletto con 6,267 voti, 
cpntrp 4,737 dati ad^Aubert repub­
blicano. 
: Nella Charents Larocho-Ioubert, 

bonàptirtista, fu eletto con 8,840 voti 
contrp Broquisse repubblicano* che 
nebbo 3,931. 

t^olla Charente-lnf(^riour0, Orj3ano, 
bonapartista fu eletto con 7^957 voti, 
e nella Dordogna, Sarlande, bonapar-
tìata con 10,341 voti. 

^ ^ ' 

,Ne| Gers, dove un David, repnb-
blicano, ora raccomandato da Thiers» 
trionfò JIì bonapartista P^rnsse, con 

7,553 vóti contro C,874, dati al suo 
avversario, ' 

Neil' Indre e Loire un Joubertì 
• . , , , , 

repubblicano fu eletto con 9400 voti,| 
ma Podevin candidato bonapartista 
n'ebbe 8200. 

Altra cifro potremo citare dÒya i 
candidati bonapartisti ebber-o ' an| 
trionfo incontrastato, 0 , dippVit̂ rpno 
la vittoria per poche centinaia di 
voti ai loro avversarli. 

Non si conosceva ancora ìà, cifra 
precisa della. votiaKÌorié dì Ajaccio: 
sapevasi solto^nto che Rouhar-fu: 
eletto con una maggioranza: di 800. 
voti contro il Prìncipe Girolajuo. 

Ma la lotta piii accanita, di tutte 
fa nói 2 circondario ài Amions, dovo: 
il bonapartista Soptenville fu eletto 
con 13,700 voti contro Goblet re­
pubblicano elio n* ebbe 10,948. 

È notevole r elo2Ìonc iti' iin cir-s 
condario dell' Indre dove i voti sì 

J . I ^ 

sono ^ì^isi come segue:. 
Bottard repubb- voti 5005 ciotto, 
Lfìjeune bonapar. vott 4822, 
lìalzan coatìt. voti 4253, . , ' , 

il che dimostra che il disacordo fr-al 
i conservatori fu la sola causa che 
asaicurò il trionfo dei candidato re-

^ , '- • . 

pubblicano, 
', Abbiamo voluto riferire questi ri-
auUati con qualche, diffusìonp por 
mettere ,in evidenza il̂  progresso' 
sorprendente del bonapartisniOt e^jér 
dimostrare che infine non siamo poi 
degV illusi. .. - ,, 

il Jour7ial de$_ Debah si rallegra 
abbastanza modestamente che la mag­
gioranza aia rimasta anche nei b^I-| 
lottaggi al partito repubblìoano: dico' 
a denti stretti clic il bonapartismo 
si è un po' avvantaggiato.! 
, Il Constitiitionnet osserva che la 
vittoria del 5 = marzo non vale pei 
repubblicani quella del EOfel^braìp; 
che questa volta la proporzione dtii 
constìrvatori è più considerevole: fì-
nalmentelchepamtaMC^ predominante 
fra i conservatori ò la piti sgi^àdìta" 
ai repubblioaifli, tìioè la fixia^ce ho-; 
napartista. '• " ' 

La risposta deIJo Cortes spagnuole, 

al discorso del trono contiono frasi; 
severe all'indiriz2to dì' Don Carlos.; 
Rimproverando la sua oStìniittìkza 
perchò ripassò i Pirenei senz'kìc^ùal 
concefisione, la'népostà lascia aup*' 
porro che delle coneosazoni gli siano 
state domandate. 

I ^ • 1̂  

^ Dopo le /eìicitaaióni al 'Re pacifi-j 
catore lo Cortea esprimono il desi-
derio di uà accomodamento, col va'; 
ticaiio nel limite dei diritti Hspe^-; 
tivifiGlh'L Chiesa e dello àtato. RÌesia 
sempre a definirsi, parlando della; 
Spagna, q;uale sia questo limite^ ej 
in qual modo .sarà regolata la gravo 
questiono della libertà religiosa.'. 

Una frase, che avrà uri 
I 

gradita pei possessori aoi titoli spa-
gnuoli* chiude l'iudii-izzo. _ ' 

Dopo axei" deploratOi.ia situazione^ 
delle finanze dice ; che la Camera 
cercherà di ef|i»'ìbrarà il' bilancio; 
senza trascurare ' ì creclitori dello 

• j 

Stato. : ', ' : , ' 
: Auguriamo a questi che non aia; 

I soltanto una frase. 
- * > ^"y.*"' * 

I. PRUSSIA E RUSSIA 
^ ' . ^ 

^ 1 

I giornali di Berlino del 3 recano,:; 
Questa mattina jeb^e luogo, nélk: 

caserma"̂  -del reggimento Imperiale 
Alessandro, la solenne consegna dei 
nastri dell'Ordinò Si S. Giorgio alle^ 
bandiere dórreggimento. Una Ietterai 
dello czar al colonnello, presentata 
dairaiutante dell'imperatore, '^rin-; 
cìpo Dolgorucki, dice : . ; 

^ «Riesco all'imperatore di speciale^ 
soddisfÉii&nQ; essere M cinque ànìiii 
capo di questo reggimento.' In ricd-. 
còScìmQnto= degli'Splèndidi fatti d'Eli*-? 
me del reggimento, specialmente dii-; 
ranta la guerra francése,^ èd'ìnlW'^i 
gno di ammirazione, égli accorna, 
cól consenso'deir'inipet'atòi^e Guglìól-, 
mo, ai tre battaglioni del reggimento, 
i nastri dall'Ordirie dì ;S1 ~ Giorgio 
per le lórp bandiere, col desiderio 
che il réggìtriento si dimostri sempre, 
degno della gloria acqnistata.'is^^ ' ' 

, ' L imperatore Guglielmo, passò m 
'i^ivista' la compagnia che ppirtò le 
bandiere decorate al pahizzó ì'mp'e-
;rÌalo. •& S. M. 'BV trattenne niyljOi 
tempo còl generale russò'Rèutèrri'èS 
col principe Del gPrucki, "'' 

IL AlSgpRSO 
detronor. Pesaro Mauroaonato 

1 ' > j - • . I . • y -

•:(DalIa Gax%ydi Venezia) 
{Gmtimiiiùììe) 

F\|. trasmessa alla commissione del, 
bilahcìo (juGsta proj>òsta, perchè rì-l 
ferisce per ùrgeD;;a; Quando lèssi il • 
progètto dì legge, con molto rispet-
toj ma con altrettanta energm.mi! 
bppDsi aìVadozione del nuovo siste-
ma'ché il rrtitiìstero voleva intro­
durre. Nelìè nostre provincia; io 
dissi, non sì sa assolutamente nulla 
di questo proponimento; come può 

'il̂  ministero Concepire rì<!ea di mu­
tare il Mostro contìngente, senza che 
le nostre autoritjl próvinciàù .he 
sieno avvertite, senza "che ì nastri 
giornali me abbiano parlato! e ciò 
pel solo scopo d'impedire le lagnan­
te dei lombardi? • ' - '- ^ 
• Quanto a! Iti eri tQ della questione 
io soggiungeva: noi abbiamo una 
legge, àetìóhdo la quaW la noaWa 
quota non deve essere aumentata 
finché nòtì sia fatta la pfìroquazfohe 
fondiaria di ^tutto il regno. ,Si sa­
peva bene, che molto prima della, 
perequazione medesima sarebbero ter­
minati ì lavori^di ricensifcent'o delle 
Provincie lombardo che erano già in; 
corso dì esecUzicfne^ L'Austria pre­
scrisse giustamente che la perequa-, 
zìone dovesse aver luogo frale pro­
vincia lombarde e venete, perchè i; 

:due censimenti erano fatti sulle hie-
j^esinio basi e perchè questi due go-, 
verni formavano un donitnio della 
Corona austriaca, od-̂  avevano una 
amministraifione distinta regolata ^a 

il|Qggì speciali,, ma ora che apparte-. 
niamo air Italia, la cosa è diversa, 

;^d. abbiamo diritto di perequarci con 
tutto ìi regno e non colla sola Lom­
bardia, ^ K-.y -1 'ì • ' ' - ^ 

, r 

•#li Se raeiliante questo couguaglio in­
torno colla Lonibàrilia,*'negli anni 
scorsi le nostre provincie furono 
sollevate di un • milionéVquosto fatto 
prova una cosa soia, che cioè noi 
abbiamo pagatio per raoltb tempo un; 
milione di più. 

diceva: È una facoltà che ho,di clag. 
aificare in seconda cate '̂-oria qii«lle 
opere che non sonp in vbilancio^ m» 
non ne ho il: dovere. Se'facessi ^ 
voi questa concessione, dovrei accof-
darla in tutti gli altri casi, e sono 
moltissimi, di domando analoghe- o 
CIÒ sarebberimpossibile, perJliè'lft 
iinanza avrebbe troppo a àoffcirne 
SoggiungeYa. che questi arretrati 
sarebbero diinqli a liquidarsi e che 
in latto non ammontano a somma di 
rilievo. , , 

. Della nostra Commissione faceva 
parte 11 deputato Righi, di cui co­
noscete 3 abilità e Ja .solerzia. L'ab^ 
bmmo nominato relatore e pregato 
d investigare-a' quanto ascendano 
»Ì \ ,Y^«*^a* ' ^ f '^'^'^ -Pèramento 
Mcol tà ^di'liquidazione. Intanto ̂ 1* 

potuto farci il suo ^-apporto, 

^I-^A^'''^-J^'^^^"'°^ Auo^iiiiente iucaril 

JlMle. Se invece dovrà riferire un'al­
tra Commissione, noi dal nostro ban^ 
co di deputati non mancheremo di 
seguire atteotamenta le nuove fasi 
della-qnestione. 
* Intanto sappiamo che per queste 
opere dal 1 gennaio di quest'anno 
paghe ramo soltanto la metà., 
. _ Oi-a pasaerò;.a: parlarvi della riii-
mone 4ei compartimenti catastali 
lombardo e veneto. 
,. L'Austria, ^veva prescritto che a 
mano:-A ,ma.no che le nuove opera-
^goni_censu^yiS,,%sero terminate, le 
,i:'rOYincio ncensite si conguagliasse­
ro tra iprp^^goplaif-yentie pel Veneto 
e per quella parte dì Lomk.rdìa che 
.fu cenglta^ p^im del J859. Quando 
^r* 1- ^ "* annessa al Regno 
d Italia, questo conguaglio non potè 
pih aver luogo. Nel 1S07 fu pubbli­
cata la lagge che fissava la':pvecisa 
Xómnla' dèi contingente per la impo­
sta fondiaria del Veneto e Mantova­
no, e vi è un articolo che dichiara 
questo contingente inalterabile finché 
5ift fatta. 14 perequazione fondiaria 
del Regnp. 

ì ì ^ H 
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MlCpÉLE OPERTI 
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-propridtà Itìtteraria. 
I 

I : 
Era nni tipictiìlfdn sera d'aumnao 

del 1783. 
• All'ora del (nmtofjCoj suìht iocanie-
volo spiiìggla SOIIH qmle, come superba 
regina, siedi.* Ut hoìh f-hvoìi, uscì dal 
petto di uca Ri&VRtm popolRUO, sBduta'i 
BU di una idqna, uno di "^usi sospiri 
che, dopo OVLT prcdotlo hi ac:ive a""." 
mopia di uno mmouQ amorosa, s'in­
nalzano come melanconicbci spirali ne-', 
gli spazi Infln'li e si Iwnfondeno colle; 
ìDcompieni-ibiU noia della natura. ' 

Alcune nuvolette, dallo forme bizzarre; 
e dai coniosu! porpovini, si spiiccbìa ' 
vano nella acquo del golfo, 0, spinte 
<ia una prcìumota brÉzzolino, vogarono 
per qualche ifiante aul iìrmiimento, pò. 
scia, come se fosse loro iacresciuto d( 
oSuaarne lo smi'gliaitie sereno, si di. 

rfinsero verso rpriwoj^te, si.tìnsero di' 
vivo color losHo e &i dileguarono come 
una di quelle speranze cbSs inappngatf, 
lasciano Dell̂ anìma una cupa tristezza. 

La giovane pop 'tana era assorta in 
una dolce, in una beata contempla­
zione- ^ 

Il F>̂o iopguìdosguardo spaziava cop 
lenl̂ zzj! ViJuUMosff ora su di uiw^ era 
m ài un altro punto rie! golfo, di quel-
TaLgoIo di tOìTa prediletta da Dio ê ' 
che cmnpeudiin io un sublime ir̂ sî me., 
le celesti inspira^ìoai della poesia delia-
pittura e della musica. 

Agli occhi dtUa giovane popolan:̂  il 
cielo erasi mutalo in meraviglioso pa '-. 
riiglione di color ?afflro, il mare in un, 
immenso i:ip|)*ao azzurro iirrieohito da| 
brìUunti gemmo, ed il Vesuvio in una 
fìiutfiî tk'aapparizione circondata datanUv 
vivezza di colori da farla credere uon 
fattura divina. ^ 

Che sera di paradisoUnvece di an-̂  
nuncj.ire J'agonif) del giorno cìm era 
scorso por confondersi collMmmensità 
del passalo ,̂ par-.iV;! aunundasse una 
novella vita, tìnianiUione del soffio del 
Creatore^ 

La giovano popol-ina, dagli occhi sf--
renì e mestrìnìonie velali, da! sorrìsi) 
ineffabile e dalle formo aorprendenie-
moiiie volmluoae» scbiuse, dopo quel 
fungo sospiro, le sue Mbbra ad un sor­
riso come se avesse volalo salutare gli 

Dopo il 1866 fu compiuto il ricefl-
. ,̂  . , ^simento di niolti,Comuni del Brescia-

Tutti 1 deputati veneti mi hanno no, e, sì fece il, conguaglio soltanto 
secondato» e specialmente |mì g'ìovò 
la cooperazione (deiron. Giacomelli,^ 
che, essendo ?tatp direttore generale] 
delle imposte dirotte, aveva molta^ 
autorttii. di interloquirà in questo 
argomento. • .,. . r; ; 
'PerÒ-.su questo punto abbiamo in­

contrato grandi diflìcoltd. II minstro 

colle Provincie lombarde di nuovo 
^eensù. Vi fu qualche reclanao, ma 
:p0r;altri'motivi. / ;:', "•;'• 

Ovp, si trEitt4va, dì attuare il nuovp 
censo • in. molti Comuni specialmente 
della Provincia di 'Dòróo. Sicconie 
questi sarebbero stati aleggeriti, ne 
conseguiva un sensibile aumento alle 

b-¥H«- -TTT h | - n " ^ ^ L - ' ^ ' - t * 

ultimi raggi de! sole che davano aT 
golfo lutte quollee l me che spio la na ' 
tura può produrre, e che si confonde­
vano, in una sublime sfnmriH;r3. 

Tutta rapitii, la ĝ iovane aSooìtayai 
uno di quei canu uielf̂ nbonici ed ap­
passionati ohe (ore? no il cuoro e co-
muniuano air animo ì p'ù sublimi ra-
pimenfi. Più ascoltava e più quella voce 
melodiosi facevasi distìnta!, finché una 
barcbeila che scivolava sul)^ placide 
otKle, si accusiò ulla riva e ne eceae 
un govano dagli occhi grandi e neri, 
dallo sguardo vivace, dal sorriso ai-
traente e didla parola ammaliatrice. 

-^ Paolo I — ec?c!:.mò aPora la gio­
vano con un sorriso d'angiolo. 

— Marinella! ^— eschmò a stn volta 
il giovane con voce melliflua. i 

— Oh) con quale ansia li aspéttavol' 
— Eli io, con che forza spintrevo la 

barchetta onde divorare qaelto tpa îo 
che mi pareva interminabile U 

Soni» Hcom appena dieci niinuli dact̂ hè 
sono 6«data enUa spinggi?*, epfnro 
scorsero cosi lenti dà aembrarmi cĥ ^ 
una mano spietata li tenesse lungi a 
bello studio, per stra7.iarmi il cuore. 

-^ M'ami dunque molto, Marinella 
mìa"? 

— Con tutta la possa deiranima, ma.., 
Murinella BMnterruppe, e dopo aver 

spiî tjaziato un lembo dei pìccolo grem 
bìule, iì cui coloro amaranto' faceva ri-

saliare ta bianchezza delU sua veste 
semplice e graziosa,' se lo avvicinò agli 
occhi per asciugare una l"gr̂ g||a-

— Cbel piangi forse? 
— ISo„. ; 
^ Eppure i tuoi occhi sono umidi di 

pianto. Via, dimmi dunque coats ti rat 
trista, Marinella mia. 

— Noi so io stessa; mi sento i( cuore^ 
cupo cupo,., come se (pialche disgrazia, 
ci sovrastasse L. "̂ , ^ -

Paolo, invece dì risponder», sospirò 
profuiidam! Dltì-̂  ^ . 1 

1 giovani amanti, attratti forse da una ! 
mó îesima forza con lem pio ti va, fissarono; 
%\i occhi nel cielo per leggervi» altra 
verso il mistico chiarore delle Rtellê i 
una pagina del loro avvenire, '̂  ' 

In queir istante stesso un b^ilfìmo 
bolide, come sé fosse slato orimaTo'ìJai' 
Vesuvio, percorse nel firraameplo dn 
arco di una corda piuttosto lunga, e si 
tuffò poco dopo nelle onde che si fran­
gevano in minutissima spi'uzzagha coQ 
Irò Tia roccia snHa quelle sorge, come 
nciro fantami, il Cuslollo dell'Otto. 

— Madennjj misi — gridò Marinella 
gettando le suo braccia morbidiJmenlÉ? 
tondeggianti^ attorno al collo deU*a 
mente- * 

— Cos'hai? — chiese il giovano pren-
den<)o nelle sue le mani i'y Marinella ei 
deponendovi un bacio pieno dì ardore.^ 

— Chel e me lo chiodi? 

I*^j-v:tK: i^^^fT'A'Z-rr r^-~--::i3=r:[Tfc - . — ^ • m ^ 1 
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- S i . 
— Noa hi'ìviaip quella, palla di fuoi 

co? Non hai visto che striscia lasciavai 
djtilro il suo veloce cammino? ^ 

— Ebbene? 
r . • 1 

— lo tremo ds capo a'piedi.,., non 
vorrei che quel segnale del cielo fosse 
li precursore dì quolch? sventura 1.,. . 

Paoio le diede uti secondo bacio sulla 
mano e serrondosola contro il cuore, 
disse: 

" Cjicci?k hmgi da le codeste ubbie,; 
e pensa piutioslp che fra poco dovrò, 
lasciarti per recarmi alla ppsca del co­
rallo sidle coste ueliMsola di Sardegna. > 
Ohi darei voleiUìcri una partii del (pìp 
sangue per ritardare la partenza e prò 
lungare cobi questi dolci momend; ma,? 
d'alti a p^rte, penao che siamo cucondui; 
dalla più squallida miseria, e che solo 
dalla sorgerne del la '̂0^o possiamo ai : 
tingere quanto c'è necessario prima di 
darci la mano di aposi. : \ 

,— Ohi sì, siamo poveri, immensa-' 
vnenlepoveri -r?^so,lamò MarineWa •--
ma.l^ forinna d può arrìdere da un 
momento all'altro; anzi,... 

— Prosegui, Marinella. 
— Volevo dire che la fortuna cì ha 

già arriso. 
— Che sento I 
— Ascoltami Poolo. ' 

li. . 
» Ieri l'allro* mentre slavo sulla so-" 

t 

glia della mia abitazione ascoltando il 
suono di un mandolino chò f»cconip/i-
j^nava la aiessa canzone che or ora tu 
m'hai fatto udire, mi si avvicinai:on,o due 
pescatori, ed uno di e?si, chinatosi le-
-stamenie, disaemi air orecchio: 

<— Mìa bella fanciulla, potreste of 
frirmi un pezzetto di tela ed una benda? 

— A che scopo? gli chiesi Kll'istante, 
Per tutta risposta egli mi additò il 

compagno il quaie aveva una feriia piul̂  
tosto grave,' al braccio sinistro. / ̂  

e Allora senza por, mente ad altro 
salii rapidamente la acaktla e frugali 
nel vecchio canterano, unico mobile 
che rummtìnta la mia povera madre. 
I due pescatori, invece di attendere, 
mi seguìPòno,:© si aasisero su di Uno 
scanno che siaa-pieoì del mio leuo. 

<^^ Eccovi roccorrcnte, — dittisi uà 
momtìnio^dopo; -^ mi spiace sólo dì 
non poiervì servire come verrei. 
• -«—*':^Trrppo'garbati, belt:i r,inoiulla, 
-^ rispose cdlui che mi avoa diretta 
quella donno la, — Vi aon ,> dei cenci 
— proyvdi egi(.#?ii' che sono accetti 
quanto i più ricchi drappi; vi assicuro 
ad ^ogni m*>do che noti iìitminichorù 
mai Ifì vostri premure, 

*; Co detto ai avvicinò al compagno, 
gli osservò il braccio ferito e lo fasciò 
con visibile uma'evole/znj e; 

' ^ Come stM ora? — chiesegli pO'̂  
fida. 

I 

^ . 
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'Provincie lombarde. Per,, evitare 1 
reclami delle Provincie medesimo, il 
Miràstero propose ohe fOS êto nuo­
vamente riuniti ì censi lombardo o 
veneto; i» tal modo le Provincie 
-venete e di Mantova avrebbero dovu­
to sopportare un aggravio di 200i000 
lire a sollievo delle lombarde, 

E le nostra'eccezioni erano tanto 
liii fondato, perchè il basso Milanese 

« ancora couaito in is^uili sulla base 
antica che non fu mai mutata; yo-
lendo perequarci colla Lombardia, 
bisognerebbe assoggettare al mede­
simo sistema anche le Provincie del 
Milanese, che pagano secondo 1 an­
tico estimo. 

t 'onor . Minghottì, convinto dì 
questo ragioni, mandò alla Commis­
sione una nota, colia quale dichiarò 
che non avrebbe insistito palla riu­
nione dei due contingenti, e si k-
mito a chiedere, che fosse data ta-
coltà al Ministero, di applicare, co­
me era troppo giusto,'il nuovo censo 
della Provincia di Como. Intanto si 
è chiusa la Camera, e non no cosa 

.avvorrA di questa legge.; Ma credo 
utile che le nostre Deputazioni pro­
vinciali protestino contro la riunio­
ne dei due compartimenti, perchè 
noi Deputati siamo bensì i naturali 
miardiani delUnteresso e del deboro 
delle nostra autorità amministrative, 
^ a abbiamo bisogno di sentirci da 
esse appoggiati. 

Il silenzio, poiché ormai non si 
potrebbe pìii allegare l'ignoranza, 
sarebbe forse considerato come un 
indizio di rassognazióne a una pro­
posta, che a me pare ingiusta in or­
dine ed. in merito. 

> hnj>osla sulla ricohezm mobile. 
SR nedì argomenti dei quali vi ho 

parlato abbiamo ottenuto tutto quello 
che era possìbile, non devo, però di-

^nienticare che nelle nostre Provincie 
ai è sviluppato ìn questi liltimi tempi 
un sensibile malcontento _amministra. 
tivo pel modo con cui vengono ap­
plicato le imposte della ricchozìia rao-
bile,^'del dazio consumo e del maci-
•nato. 

Quanto alla ricchezza mobile, sa­
pete che fu nominata una Coramis^ 
sione d'inchiesta,, la quale ha esa­
minato il vero andamento di questa 
imposta, ed io ebbi l'onore di diri­
gerne il lavoro. Abbiamo dovuto oc­
cupare lungo tempo, perchè avevamo 
^bisogno di molti elementi di fatto, 
di molti dati statìstici: 
. Abbiamo interrogato lo Prefetture, 
Camere di commercio, le Commissioni 
provinciali, la centrale ed alcuni pra­
tici di queste materie; e abbiamo 
fatto varie proposta relative al modo 
di scib|Uere molti dubbii legislativi, 
di accertare i redditi e^di deterrai-

W 

nare la quota dell' imposta; come pure 
il minimo imponibile. ' • " ' •. 
' pevo ripetervi che, in massima, la' 
imposta di ricchezza mobile è una 
delle piti giusto;" ma nel tempo stesso 
una delle piii difficili ad applicarsi. 
Kssa è poi per sua natura vessatoria; 
ed inquisitoria, e mentre coloro che 
sono in vista 'sono tassati inevitabil-
inente, altri ben più ricchi, ma igno­
rati, eV b̂hé si dicono casse mute, 
sfuggono intieramente 6 quasi alla 
'tassa, e questa? è una evidente in­
giustizia. 
- In molti paesi questi inconvonientì 
sono considerati, cosi gravi, che vi j 
si supplisce con'tasse ìnàiziarie, sul 
valore locativo e sìmiliV^Ma anche 
questo sistema ha i suoi diffettì, per­

chè gU indlzii non corrispondono 
alla vera ricchezza dei cittadini, e 
invece che colpire il guadagno, e il 
reddito, colpiscono la possibilìtA pre-
SUhta dèi guadagno. 

Noi in generale abbiamo, ripetuto 
ài Governo ciò che '1$ Coinmtggiòni 
provinciali e quanti abbiamo interro­
gato hanno unahimeméhto riconosciu­
to, che cioè la imposta è assoluta­
mente eccessiva, e ohe il minimo è 
t̂roppo basso, perchè aopra 400 lire 

di reddito, pagare 40 lire è sover. 
chìo. 

Non fu dimenticato di notare che 
la tassazione delle affittanza agricole, 
allorquando raflìttuale ó quello stesso 
che coltiva collo pt-oprle mani le terre, 
dovrebbe essere pareggiata a quello 

ideile colonie "agricolo, che ottennero 
stante agevolezze. 

• Sarebbe anche necessario modifl-
• L 

care la diversificaiione in modo di 
sollevare i rodditi dal solo lavoro, 
e in questo senso abbiamo fatto va­
rie osservazioni. 

Oggi la imposta rende 100 miglìoni ; 
circa 90 por ruoli, il resto mediante 
ritenuta. 

Perciò non mi sorprendo se prima 
di rimaneggiare una tassa che dà un 
reddito cosi importante, il ministro 
voglia pensarci. 

La riforma che non porterebbe a 
mio parere un aggravio sensibile al 
bilancio, sarebbe quella cho tutti i 
redditi dalle 400 alle 1000 lire fos. 
aero tassati con un'imposta mite e 
progressiva, perchè dal pagare nulla 
ai pagare 40 lire, il salto ò troppo 
rapido. 
- Molte Coraraissiofii comunali e pro­
vinciali, per un sentimento di equità 
e di carità, trovano spesso modo di 
giudicare che il reddito è di 390 lire 
piuttosto che di 400. 

Se la tassa par lire 400 fosse di 
10 lire, andasse gradatamente an­
nientando fino al reddito dì 1000. 
tutti la pagherebbero più facilmente 
e pochi sfuggirabberp alla tassa. Vi 
sarebbe un minor numero di partite 
inesigibili, si evitorebbe la necessità 
di fare certe esecuzioni, che urtano 
il senso intimo delle popolazioni, 
quando vedono esposti ail'incauto i 
mobili di un povero disgraziato per' 
una cosi detta ricchezza, che corta­
mente "non ha. 
,, Ho .l'intimo convincimento che 
una riforma in questi limiti porte­
rebbe pochissimo danno all'Erario e 
solleverebbe molti contribuenti, 

lo credo che appena le condizioni, 
del bilancio lo permettano, alcune 
modificazioni saranno fatte. Mi con­
torta frattanto il sapere che questa 
iinposta va isempre organizzandosi 
meglio. Dal 1873 al 1874 vi furono 
30,000 ricorsi di raenov Ciò prova 
che gli agoiiii sono più giusti, o ohe 
convengono più facilménte colle partì. 

Quanto alla restituzione dell'inde-
,bi,to, fu già ritenuto che gl'inten­
denti sieno abilitati a pagarli coi 
fondi che hanno a disposiziono, e 
cosi a,pptìna una sentenza sia passata 
ìn giudicato, l'intendente può pa--
gare senza aspettare l'autQrizzaztone 
del Ministero, che talvolta si face­
va attendere molto lungamente. 

, " Continua 

11 ricevimento fa preceduto da un 
pranzo di gala di 24, coperti,,al quale 
assistevano tutti 1 ministri esteri ac­
creditati presso la iiostra Corte.' 

— 7. — La nomina" del' generale 
Menabrea al posto di ambasciatore 
ìn Londra è quasi officiale. 

Il conto Ra|,ti Oplzzoni andrà pro-
babilmonte ministro a Monaco. * 

Il conte Migliorati ha è t e t o di 
essere posto ìn riposo. Accettando la 
sua domanda, resteranno vacanti le 
due legazioni dì Brus^elles e di Atene. 

(Bersagliere) 
•—Nelle tribune ^el corpo diplo­

matico assistevano ieri tutti i capi 
dello missioni edtere ed il personale 
delle Legazioni, S. A,. R. il principe 
ereditario dì Radon e l'ambasciata 
birmana. Verso di questa si rivol­
gevano curiosamente gli sguardi dal 
pubblico. 

MILANO, G. — Uno dei feriti nel 
corso del giovedì grasso è mòrto. 
Egli ò Giuseppe Pagani, d* anni 38, 
maestro di musica di Dergano. CU 
altri stanno meglio. 

—̂  8. —- Ieri furono celebrate so­
lenni esequie, al luogotenente gene­
ralo in pensione comm. Luca Dho; 
. Una numerosa rappresentanza delia 

guarnigione contribuì a rendere gli 
estremi onori al' compianto e valo­
roso defunto. Le truppe erano sótto 
il comando del brigadiere signor Fì-
Upone. , : ' , 
, I cordoni del carro funebre erano te­
nuti dal luogotenente generale Tabon 
di Revol, comandante la divisione di 
Milano, dai inaggìori goner.ali Incisa 
e Bocca, e dal marchese Giovanni,, 
BrÌTÌo.', 

Giunti al cimitero, l'avv. signor 
Torri pronunciò affettuose parole in. 
.lode dell'uomo che veniva per sem­
pre tolto alla vista dì chi ramava e 
l'apprezzava- per le sue vìrtii non 
comuni. (X-'erseveranza) 

— Il 6 corr.. vi ebbe, all'albergo 
Manin* un banchetto in onore del 
signor Adaraoli (che sta per intra­
prendere, il suo viaggio in AiTrica), 
offerto da quaranta membri del Club 
Alpino. Alla fine del pranzo, presero 
la parola il prof. Gabba, a cui ri­
spose l'intrepido viaggiatore, il pro­
fessore Stoppaiii, ed il signor Negri: 
- quali furono tutti appLauditi. Ci u 

sultivo e per essere recate in atto a-
vranno bisogno primieramente del-
r approvazione dot ministri compe* 
tenti e poi della sans îone della Oa** 
mera. 

*: Aggiungiamo che forse, noi cor­
rente anno, si terrà a Parigi un Con­
gresso, nel qxialé saranno ràpproson-
tatfl tutte le potenze contraenti dei 
trattati dì commercio e di naviga* 
zione, * 

^Vk(mK \ - ^ y Europe dilato-
maiique dà le seguenti notizie su! 
.ritorno djiUa regina Isabella a Ma­
drid : i .» 

«Il ritorno della regina Isabella 
in Ispagna è ormai decìso. S. M. si 
reclierà a Madrid appena don Alfonso, 
suo figlio, avrà lasciato il toatro dolìa 
guerra; ma il suo soggiorno non sarà 
di lunga durata, Ejìsa scegliorà pro­
babilmente il soggiórno di Siviglia o 
Granata, S. M- conserverà per qual­
che tempo il palazzo Basìlo^vski, » 

— Leggiamo nelV JJnior^ : 
Sappiamo cho il Re Carlo VII al 

suo passaggio a Boulogne ha rice­
vuto molte visite dagli abitanti doUa 
città, Circa duecento cittadini si sono 
tenuti onorati di venire a salutare 
il Principe e testificargli la loro am-
miraj^ione par il. suo grande carat­
tere e per le sue immeritato ,.svon-
ture. , . 

RUSSIA, 4. — n RiishUMir, m-; 
gano del generale IscheraajoiT, man-

dine si sia proclamata la repubblica 
ebbe origino da questo incidente: 
«Uno studente, certo Stopits, alzò 
una bandiera rossa e gridò;, Vi'oa la 
repubUtca!' La folla non corri-
«posa che assai freddamente a questo 
grido. Questo campione avanzato della 
repubblica rossa venne atterrato da 
un colpo dì fucilo e nessuno osò di 
ripigliare la bandiera caduta con 
esso. Pende sul fatto la più rigorosa 
inohi"sta. 

RUMENIA, 2: — I giornali vien­
nesi pubblicano un telogrammii da 
Parigi, secondOvOui agli agenti del 
ministero di Rumonia non sarebbe 
riuscito di conchiudero un nuovo ppe» 
stito di SO milioni di franchi con 
delle Case bancario di Parigi, Sì ore-
de, npi circoli politici dì quoHa cìttA 
cTie in seguito a ciò la posizione del 
principe Carlo poìrebbo divenir dif­
ficile. 
!TOS" ••• ^ -g - J - ' .S - .V- l f iL^ l 
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1 
nìamo volentieri anche noi agli au-
gurìi pqi' un buon viaggio fattij in 
quésta occasione dagli egregi oratori. 

(Idem.) 
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ROMA, 6. — Ieri sera ebbe luogo 
il gran ricevimento presso il mini­
stro turco Caratheodary Effendi. 

( — Benissimo; ma..,. 
, _ Imprudente! — ai afiretlò di 

dire il compagno tappandogli la bocca 
,ed impedendogli cosi dì proferire la 
ultima parola. 

• — Sii è lecito di conoscere il vostro 
nome ? — mi chiese lo stesso pescatore, 
dopo breve silenzio. ., 

, I — Marinella, — risposi. 
. •- 3Iannellà7 

, . - SI. 
t — Spero che,questo nome rimarrà 

scolpito nella mia mente; frattanto, ac-
,celiate questo piccolo attestato > della 
.mia riconoscenza. ' " 

«Co detto depose sul canterano una 
.moneta d'oro, mi ringraziò ancora e 
scese là scale rapidimeme, sempre se­
guito dal suo compagno. Rimasi pa­
recchi mliiull assorta in pensieriv^ più 
quella scena mi stava innanzi agli oc 
chi, e più la mi pareva non già una 
realtà, ma sibbene un parto dell» mia 
immaginazione. Però, aliorcbà mi acco­
stai al cmtcrano per prendere la moneta 
d'oro, fai colpita all'istante da uqo 
splendoru cosi vìvo, cbe chiusi gU oc 
chi per non rimanerne abbagliata. Ria­
prendoti e chinandomi nel tempo stesso 

. un momento onda meglio distinguert) 
lacausa di quello splendore, vidi un 
m.igniflco portamonete tempegtato di, 
ricche pietre. Allargai gli occhi, per ÌB 
meraviglia e spintu da un senso di cu-

TOTIZIE ESTERE 
• I 

FRANCIA, 5. - - Si legga nella 
Patrie : * . . 

, ^ La prima questione d! cui s' oo-j 
cuperà il ministero d'agricoltnra e 
commercio, è quella che si riferisce 
al trattato di commercio col!'Italia, 
il quale doveva couchiudersi fino 
dal 19 gennaio scorso, e, la cui con­
clusione, por mancanza tVaccordo, fu, 
dietro domanda dell'Italia stessa, prò-
rogata al primo luglio prossimo, Ma 
in fatliò i nostri trattati tutti essendo 
connessi, lo studio si. estenderà a 
tutte le Convenzioni che spirano neì-
r ani^ corrente od anche a quelle 
che spireranno nel 1877. Insomma 
si "porranno le basi di tutti i nostri 
trattati, ^̂  • 

< Le sedute del Consiglio superiore 
del commercio saranno adunque in­
teressantissime, ma le sue decisioni 
avranno semplioemonte un valore con-

da un* improvviso grido à' allarmo 
contro la Germania e si appoggia a 
rivelazioni ch'egli avrebbe ricevuto da 
Posen. Egli deride ^ T intima amici­
zia della Prussia per la Russia » o 
dice; «Il nostro buon vicino impiega 
tutto il suo zelo per fortificare i con­
fini verso la Russia. Posen vien mu­
tato in fortezza e deve divenire più 
forto di Metz. Migliaia di operai ven* 
gono tolti aìVagricoltura per impie­
garli in opere militari. Al tempo della 
guerra franco-tedesca, quando la lìns-
sia prestò cosi segnalati servigii alla 
Prussia, trattenendo V Austria-Un-
ghoria dall' agire contro la Prussia 
alle spalle detr esercito tedesco* la 
Russia per gratitudine ha fatto con­
solidare dai prigionieri francesi lo 
oporefortitìcatediKónigsberg/rhorn, 
Lotzen e Memel, Uno dei nostri pe­
riti in materie ferroviario, nel suo 
ritorno da Parigi, attraverso la Ger­
mania, ha fatto delle osservazioni 
sorprendenti, ha osservato numerose 
ferrovie secondarie, dello stazioni, 
dei magazzini di materiali da guerra 
di ogni sorta, e tutte dirette al più 
pronto invio di; truppe contro la 
Russia. Il governo prussiano vuol 
avere nelle mani le ferrovìe appunto 
per questo, per essere sicuro dei 
suoi successi militari. Palesemente 
in caso dì una nuova guerra colla 
Francia, si vuol dare prima un colpo 
alla Russia. Si conosco da noi que­
sto pericolo? » 

In tutto questo di vero non e' è 
altro che Posen è una fortezza fab­
bricata già da Napoleone I, le cui 
opere murarie nel 1869 rivelarono 
una considerevole decadenza. Non 
volendosi rinunziare completamente 
alla fortezza dì Posen, convenne rin­
novarla, secondo le regole moderno 
e perciò le si aggiunsero alcuni forti 
staccati. ' •' 

SERBIA, 4. — La Corrzsponden:!ia 
Politica di Vienna dice che il di­
sordine avvenuto a Kragujovatz non 
ha avuto altre conseguenze che l'ar­
resto di 12 persone cho vi presero 
parte e vennero consegnate al Tri­
bunale. La voce che ìn quel disor-

La Oazzeiia Ufficiale dal 7 marzo 
coniiene; 

= 

R. dccrelo 3 febbraio, che sopprime 
li Monte frumenti PIO di lli*̂ s'mo(nrv̂ 3ci*0 

R. decreto 2 mirzo, che stabflìeée i 
SORui carrattcrisuci dei bìglì^ui consor-
zi;ili da UMO lira e &à dae lire-

R. decMoja mirzo» cho co^tiuiisce il 
Gumuoe di Munurosso al Mare in sazio 
ne sepjrau dal coltugio tìltiUurale di 
Levante. 

R. decreto 13 gennaio, elle ìsUtuiŝ 'e 
ed erige in corpo mor-ito un ospedale 
nel comune d) Pieve S. Sn f̂ino (Arezzo). 

Disposizioni nel p^Taonale dall' ammì 
struaonc dei lelegmfL 

prò-
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CfiOMGA GITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

riosiià ài quale non potei resistere, l'a­
prii, e vi iimmirai un mucchio d*oro U 

t Per un momento ho creduto di so­
gnare, ma invece..,.» 

Paolo con un gesto ohe svelava uno 
di quei miiunìorì improvvisi dai quali 
spesso sono assalili coloro che sono 
immensamente sensitivi, o che lunghe 
sofferenze hanno scolpitone! loro cuore 
il disgusto della vita, con quel gesto, 
diciamo, egli obbligò Mìrinella a trop-
csre it racconto di quella vicenda abba­
stanza singolare. 

— Cosa significa q'iel gesto? -" chiese 
Marinella, > 

— Significa... che so io..,, significa 
che quanto mi hai racaonlno ha tal 
mente dello strano, che stento crederlo, 

Marinelia sorrise ìn guisa di porre a 
nudo la bianchezza dei^suoi denti di 
perla, e, posta una dalle piccole sue 
mani nel casto e turgido suo seno, ne 
cavò il magnifico poriamonole ohe ave­
va trovato sul canterano, e : 

— Eccolo, — di339 — ora spero che 
i tuoi dùbbi saranno svaniti. 

— Svaniti? Dovresti dire piuttosto 
che l'ombra ha preso forma di corpo. 
Se non avessi altro dubbio, basterebbe 
a farmelo sorgere lo stemma reale che 
vedo superbimente ricamato in oro sul 
velluto cremisino che copre il porta­
monete. -

— Dunque, a parer tuo, ho mentito? 

p l I i a t U m c n i l presso il R. Tri-
hiihale corregionale di Padova; 

lo marzo. Contro taccagna Gio­
vanni per contravvenzione ai rogo-
lamenti ,teatrali, dif, avv. Monaco; 
contro Marcon Giovanna por Furto, 
diL avv. Palazzi; contro Imbegg i 
Raffaele per furto qualificato, dif. 
avv. Palazzi; contro Fregata Augtìlo 
per appropriazione indebita; contro 
Stiemano Antonio per oltraggi; con­
tro Crivellare Monica e Saccardini 
Anna per furto òampestre, e contro. 
Rigoni Pietro per renitenza alla le­
va, dif, avv. Tedeschi. 

aS, t*oÌtta* — Poìchó siamo in 
vena di amabilità diciamo anche noi 
amabilmente ai nostro confratello, il 
Bacchiglione^qud^itro parole di schia­
rimento suir alloggio del signpr di­
rettore della Posta, per distruggere 
certi dubbi che da qualcuno potreb­
bero essere giudicati tutt ' altro che 
amabili. 

Sappia dunque il Bacchiglìone che 
il prefato Direttore non got|,o né ha 
mai goduto gratuitamente deirallog-
gìo. Come tanti altri miseri mortali 
se lo ha sempre pagato e se lo paga, 
come lo avrebbe pagato nel caso dal 
trasloco deirUftl;^io alla Banca Ve-' 
neta, e come lo pagherebbe in Via 
S, Fermo al sig. Minozzi. 

Fuori del suo stipendio il prefato 
Direttore non gode né ha mai go­
duti altri privilegi. , 

Possiamo poi assicurare ch'egli si 
ò adoperato moltissimo per V affai'o 
del traspòrto dell'Uffizio, tenendo uii 

che il tuo 
cuore una 

ri j 

— Sì, 
— Obiflaaami io volto Paolo, e dimmi 

se sono capace di un azione cosi turpe. 
-" Allora, puoi spiegarmi perchè due 

umili pescatori hanno lasciato sul tuo, 
canterano, un portamonete che lutto fa 
credere che non possa appartenere che 
al re, < 

- A l re? 
— Certo, come è certo 

raccòólo mi ha fitto ne! 
spina crudele 1.... 

Marinella, simile a quei vaghi fiori 
che l'Uragano ha piegalo sul debole 
loro stelo, si curvò sotto il peso di quei 
rimproveri non meritati, e dopo essersi 
coperto il volto colle mani singliiozzò. 

— Perdonami; — disse allora Paolo 
«-perdona se per un momento potei 
lasciarmi Vincere dai funesti ìmpeti delia 
gelosia, ma..M 

— Sei geloso ? 
— E come non esserlo? Converrebbe 

che il lùo volto avesse periluto quella 
vaghezza e quella fragranza che ha la 
rosa, al mattino, allorché apre il suo 
calice per mandare il primo suo pro­
fumo al sole che la irradia; conver­
rebbe chs il tuo sguardò avesse per­
duto quel fascino che genera i più te­
neri affeltl e le più potenti commozio-
ni; converrebbe che U tuo. sorriso a-
vesse cessalo dUnebhriarmi e le tue 
dolci purole avessero cessato di raatursì 

lungo carteggio COII0 autorità tutta, 
a cominè!ftrò (fai Municipio Ano alla 
Intenden^^dì finanza. 

E poYK aiamo sull'argomeuto» 
senza pretesa di suggerirò alcun che 
di nuovo, visto cho la damoliziono 
dell'Uffizio attuale ai limita ad una 
liarte soltanto, qualcuno ci doman­
da; «Se non si poti:Qbbe, provvisorìa-
monte, finché (fura ìa rifaJibrica, va­
lersi dei locali che restano interna­
mente, aggìungtiddo ì locali ohe at­
tualmente servono a magazzini di 
sale, trasportando questi ultimi alla 
finanza 0 in altra .locaìitA, 0 prov­
vedendo accìochò i lavori di demo­
lizione e di j-ifabbriea si comincino 
subito dalla parto delia posta, anzi­
ché dalla contrada cho motte alle 
Beccherie ? • • 

Per risponderò in modo soddisfa­
cente a questa domanda converrebbe 
sapore fino a qual punto po»;;a essere 
esaudita subordinatamonto al pro­
getto di rifabbrica, di cui abbiamo 
già parlato, e cho, da quanto ci ai 
assicura, merita piena approvazione. 
In altri termini: -È conciliabile IV 
dattamonto temporaneo di quei lo­
cali ad uso d'Uffizio colla rifabbrica 
dell' Uffìzio stesso secondo il 
getto citato?» 

In questa circostanza oi si fa un'al­
tra osservazione che noi troviamo 
giustissima. 

Importando 1' UfRcio della Posta 
una certa responsabilità sarebbe con­
veniente, per maggior garanzia, che 
durante la rifabbrica fosse sorve­
gliato da una sentinella. 

Crediamo che questa proposta sarà 
.trovata ragionevole da dii, al caso, 
ó chiamato a provvedervi, 

«)o d e l flBAi*m»na«iS hi P a i 
d o v a . — I soci sono invitati per 
il giorno di domenica 12 marzo ore 10 
antimeridiano nella sala della Gran 
Loggia in Piazza Unità d'Italia, per 
udirò la lettura di una (oitera d' in­
teresse decisivo, e per pronunciare 
in proposito. Qualora non potesseaver 
luogo in detto giorno por mancanza 
di numero, si riporterà la doauitiva 
adunanza al successivo venerdì 17 
corrente noHo stesso localo a meX' 
zogiorno., 

Il presidente 
Melchior e Balbi, 

.[%u(lKle. «SrttiMaiikaii.à«he. — 
Sappiamo cho il sig. avv. 'Alfonso 
Jacoboni ha consegnato al cnpo-oò-
mico signor Bondini un ano lavoro 
drammatico dal titolo Un ricordo. 
Questa produziono dì .genero intimo 
è stata dal suo egregio autoreietta' 
ad alcuni amici, ed abbiamo avuto an­
che noi il piacere d'assistere a questa 
lettura. L'impressiono che Ìa com­
media ci ha lasciato si è ohe essa 
possa reggere con qualche fortuna 
alla_ prova della spana. U sig. Jàco-
boni spefn'che il nostro cortese pub­
blico possa dividere il giudìzio da 
noi manifestato, e noi crediamo che , 
il medesimo saprà tenergli conto di 
aver voluto deferire a! suo giudizio, 
il primo esperimento, della novella 
produzione; e mentre cj-edìamo che 
il signor Doudini ce la farà sentire, 
appena che gli sìa poisibite, augu­
riamo, sin d'ora il piìi lusinghiero 
successo all'autore. 

23 marzo corrente avrà luogo in 
Udine l'inaugurazione • del Giury 
drammatico, del quale abbiamo al­
tra volta tenuto parola quando pub­
blicavamo il nomo dei membri com­
ponenti la seziono di Padova, 

j — : » T - * i - " - 1 * -

in Cimxoni d'amore. Ma, Invece, la tua* 
immigine non cessa di preseniarsi ai 
miei occhi sotto mistica forma che la 
mia mente seguo ora ddvvicjno, ora da 
lungi, nel!d sftire di un paradiso pieno 
di voluttà..- Ohi n, sono geloso, im 
mansamsHte geloaoj o vorrei che nem­
meno il zeffiro che increspi dolcemenlo 
le azzurre onde del nostro golfo, ti a 
leggiaaaa intornò per tema che potesse 
rapire il profumo del tuo candore, 

A quelle uCfelluose parole che T-olo 
aveva proferite con voce tremola per; 
Tecccssiva hmoz'one, Marinella alzò ì 
suoi grandi occhi, e, asciugaipsi le la-
'grime eoli'eburnea rovescio della sua 
mano, disse; 

— Cattivo 1 mille volte cattivo; per* 
ehà hai potuto supporre, cbe U porta 
moneto fosse d prezzo del mio d sono­
re? Se non m'avesti interrotta, li avrei 
dello, come dico ora, ohe intendo di 
restituire quell'oro achiunquQ esso ap' 
partenga. Sono una povera orfana — 
prosegai Marinella con voce semispenla 
dall'emozione — sono una povera in 
felice. Circondata dalla più squ^dlida mi-
seria» ma, nel mio tugurio, Il disonore 
non vi entrò nò vi entrerà giammai! ..' 

Cosi dicendo,, alzò fieramente la le­
sta e fissò il suo amaiUo con uno dì 
quegli sguardi che sono là più pura e-
8pre93iono del cimdore, 
. paolo s'impossessò delle di ki mani, 
le copri di bici, e; 

-—Conikì farai'a preseiilurti al re? 
dissidi dopo Ufi breve silenzio durante 
il qu ì̂le non udlvasi che !t rumore 
delle placido onìe che venivano a mo 
riro sulla spiaggia. 

— Presentarmi al re? Mi, sei ben 
sicuro che questo- portamonete gli ap-
partengii? Iuf;Uti, quale bisogno ha il 
sovrano di vestirai da pescatore e con­
fondersi collMnflma cKisse pel popolo? 

— Codesto bisogno ò davvero poco 
spiegabile, ma, se vuoi vedere li re 
vestito collo stesso costume col quale^ 
s'è prcsontuo alla tua abitazione, non 
hai ohe o recarli sulla spiaggia di Por­
tici, ov'egli» secondato dalle auegtiar 
dio liparate irasvfsii'e come lui da pe 

'SC[itori, f-spone alla vendita la copiosa 
pesca che fa quasi ogni mattina. Il pò , 
polo accorre sempro numeroso alle grì 
da del sovrano-pescatore, poiché bene 
sa che dppo qualche minuto di quel 
passatempo, resta padrone di tutta la 
pesca. 

-- E se in uno di quel moment! 
chiedessi di p̂ iHare al re? 

rr̂  Come sei buona! esclamò Paolo, 
— Perchè? 
~ Perchè non bai che a custodire 

geloiì3Hncnttì quel portamonete, ed ap* 
pena sarò di ritorno dalla pesca del 
corallo, li accomp îgnerò lo ŝtesso dal 
re, e troverò modo di farti ottenere un 
udierza» 

— Sii bene, dis^e ;M4rmelÌa balleo-
do, per la conti;a[ezia, V \xnd contro 
l'altra le mani. 

Io quel mentre si udì un colpo di 
canufMie. 

~ Ecco it segniiltì della rit rati dei 
marinai, disse Paolo alzuidosi; questo 
è anche il segnale della mia pirienza, 

— Cosi presto h» eŝ otamò Marinolia 
accostando agli occhi qn lémbo del suo 
grembiale; sei giunio appena \r\ e... 

— Tu sai che ogniqajlvolu mi irò* 
vo vicino a le; vorrei che le ore scor-
ressoro tenie lento, ma, por troppo, non 
è cosil Ad ogni modo ci rivedremo 
presto, Marinella mia; amami sempra 
come ti amo, e pensa qualche volta al 
tuo Paolo. 

— Si, semprel disse Marinella gei-
landò le SUB braccia attorno al collo 
dell'amante. 

— Addio, Marinelle, 
— Addio, Paolo, 
i giovani amanti si svincolarono dal 

più dolce degli ample^i^ e pochi ìslantt 
dopo una barchetta si alIuiUanava len­
tamente dalla apiaggia, 

Marinella agitò lu mani Anche col* 
rocchio potè scorgL're la biirca, e ben-
chò avesse tentato poacia di aìlonla-
nirsi dalla spiaggia, vi rimase tratte* 
nula da una forra ignota. 

^ 
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IVotarlaAo. — Oggi è seguita 

t'àportura dello adunanze del Con­
sìglio notarile di Padova ed il presi­
dente cav. lìerti. ha letto le seguenti 
Tparole : 

Onorevoli coUeghtt 
. Vi ringraziio dell' alta fiducia cito 
a^ete riposta in me, e farò con tutto 
il mio potere che non abbiate a pon-
tiryi della vostra scflltà; ma ricor­
datovi elio molto confido nel vostro 
valido appoggio per esaurire degna-j 
inente Tarduo compito che mi aveto 
aflìdàto. ; [ 

È inutile ohe vi parli del nostri 
diritti e dei nostri dovori, poiché li 
conoscete assai meglio di ma; e sono 
sicuro che manterrete non solo, ma 
vi Btudierete benauco di accreacoro 
il decoro e illustro dolVanticliissima 
0 nobilissima istituzione del notariato, 
là qualo, in onta alle avYenuì;e mu­
tazioni politiche e allo patite oppo­
sizioni, potA giungere riverita fino 
a noi, ^ombrando che ora le si apra 
una vita pih attiva e piti splendida 
por le pih eateso e piti importanti 
attribuzioni che le impartisce la nuO' 
va legge. 

La nostra impresa, se non m'in* 
;anno, sarà iV mantenimento dell'or-
iine il più esatto, la esecuzione piii 

stretta del dovere, la benevolenza 
più conlialc por tutti; e voi, cortesi, 
mi assisterete efflcacemente affinchè 
i miei voti» che reputo siano puro 
i Ypstri, ottengano il pièno loro ef­
fetto. 

Prima perù che cijponiamo all'o-
perà, permettete che vi dia u|l' affet­
tuosa stretta di mano, e vi aggiunga 
le protoste «incero delV alta stima 
-che ho per voi e dalla leale amicizia 
che vi proloaso, 

Il nòstro corrispondente da Abano 
•tìi manda questa gelazione partico­
lareggiata auir orribile delitto ivi 
commosso Valtra notte: 

. Abano. 8 man^o, ore 10 p, 
Ui} orribile fatto di sangue funestò 

il nostro comune, e rese nefasto nella 
commossa anjma di tutti, il giorno 
8 corrente-

,;̂  Allo spuntare del di, due con-
'tadìiii estorrefatti battevanolalImporta 
del Municipio, e riferivano che sulla 
strada, che oltrepassati,i bagni, con­
duco al monte S. Daniele, giaceva 
tiù cadavere mutilato in guisa, che 
pareva una fiera T avesse alla let­
tera dilaniato. 

Questo segretario municipale e cu,r-
KOre accorsero immediatamente sul 
luogo e inorridirono al truce spet­
tacolo. Rifugga r animo a descrìvere 
quella scena straziante. Subito si 
volò alla cittfi a darne conto ai ma­
gistrati, ed una mano di UR-" Ca-
Tabinìeri, preceduti dal loro egregio 
capitano cav, Rebaudengo, accorse^ 
sul luogo. In quel mentre capitava 
il H, Procuratore^ sostituto ed il 
Giudice istruttore con Commissione 
medica , che esaminata l'esangue 
vittima, la fecero trasportare alla 
camera mortuaria. 

Come scoprire V infame autore del-
d' orrendo' dolitto ? Il giorno innanzi 
nel dopo pranzo» reduco dal mercato 

*di Brossco, arrivava nel centro del; 
paese corto Tassare Bortolo dotto 
Rosa di Fra d'Eate con cavallo e 

•carratto, e conduceva a vendere una 
quindicina di maiali appena divez­
zati, diretto alla fi epa di Conselve. 

Fermatosi all'osteria Tonato co­
minciò a smaltirò la sua mercanzìa 
-e giunse a venderne altri quattro, 
formando COPI con quest'ultima ven­
dita la somma di lire 400, Durante 
il tempo dalla vendita venne coadiu­
vato da qualche sensale, e siccome 
non' si compie mai upo di questi 
contratti, senza qualche generosa 
libazione, si suppone che il povero 
Venditore di mamli si fosse un poco 
avvinazzato, 

Suir imbrunire era ancora in sul 
vendere. Venuta la notte, mentre 
egli entrava ed usciva dall' osteria, 
s'accorse che il suo cavallo e car­
retto, erano scomparsi. Poteva il ca­
vallo medesimo abbandonato a se 
stesso prendere la fuga; ma poteva 
anohe qualche male intenzionato,, ap-
prolittando dello^ notte "e della con­

clusione, spingere a sua volontà il 
cavallo medesimo, per poter con più 

, ̂ gio impadronirsi dei danari di que­
sto povero infelice, ricavati daUa 
vendita dei suoi porcellini. 

Patto è che sulle 11 ore airin-
•circa più non si vide né il cavallo 
né il carretto nò il padrone dei 
maiali- Porse colui. che poco do­
po trafisse così, barbaramente que-
st'uomo assassinato, si sarAYatto a 
pedinarlo, anche gli si sarà proferto 
compagno o guida a ritrovare gli 
oggetti amarriti, e colto iPmomento 
opportuno od il luogo più. adatto, 
lungi dall'abitato, ed, in una vìa 
rare volte percorsa in quell'ora da 
anima vivente, si sarà scagliato come 
Jena sopra l'infelice vittima e l'avrà 
morta derubandola del portafoglio 
«ontenente la somma sncsposta. 

L'autorità giudiziaria coadiuvata 
da quella locale, appena giùnta sul 
luogo esegui una rigorosissima per­
lustrazione al domicilio dì certo Fa-
vretto Pietro, giovine dì 23 anni, 
da poco tempo vomito a domicilftire 
in Abano, e uscito son pochi mesi 
dalle carceri, ove aveva scontata la 
pena di tre anni, per grassazione 
consumata sopra due poveri fanciulli. 

Il Favretto da quanto risulta tro-
vavasi prosoìitè alle contrattazioni 
fatte dal Ta;tìa£tro nelPostorìa Tonato, 
e lo teneva sempre d'occhio nella 
stessa sera. 

Là perlustrazione fatta in sua casa 
durò tre buono oro e meritano ad o-
nore del vero, un'elogio lo autorità 
che la eseguirono, per avere con in-
àtancabìle pazienza visitato accura­
tamente non solo la sua abitazione, 
ma bensì i campi,attorno, praticando, 
in vari luoghi detjii escavi, e dalle 
ultime indagini ai'presentarono, con­
tro il Favretto, inesorabili indiziì. 

Il distinto giudice istruttore dott. 
Ziliotto, che dove essere, oltreché le­
gale anche filosofo, condusse il pre­
sunto reo a guardare in faccia ed a 
fissare gli occhi sul cadavere muti­
lato- Il pallore della fronte, T immo­
bilità degli occhi, che quasi pareva 
volessero fuori scagliarsi dalle oc­
chiaie, il fremito di tutta la persona 
non disgiunto da quella ostentata in­
differenza appresa nella sua prigio­
nia^ sono argomento pur troppo forse 
perentorio, del consumato delitto. 

II Favretto venne arrestato. 
Da ultime informazioni assunte, 

in seguito a reitarUe ricerche del 
bravo giudice istruttore, risulta es­
sere stato rinvenuto oggi stesso un, 
semplice portafoglio vuoto, poco lun­
gi dallo stabilimento Orologio, ma 
che non potè esser veduto, mquan-
tochò per imbecillità delF uomo che 
lo trovò venne da lui stesso dato 
alle fiamme per la sola toma di es­
sere compromesso-

Alla giustizia il solenhe cóìhpito 
di scoprire sino al fondo, tutta la 
verità/ e coh tutto il rigore della 
l^gg^ punire il colpevole. A noi non 
resta che deplorare un fatto tanto 
luttuoso, e nuovo si può dire ipor 
questo, paese, e cónsacrarij il nostro 
compianto all'innocente vittima elio 
venne in mmzo di noi sacrificata da 
un infame assassino. 

Richiamo-anche per questo fatto 
Tautorità municipale a fare,prati* 
che quanta prima per ottenere la 
tantor reclamata stazione dei R. R* 
Carabinieri ciò cìie fu ai^gomento di 
un'altra corrispondenza. Y, 

ftìlve iiS4vc^HÌonl. — La 
cronaca delle nostre provi noie si è 
inatta piuttosto nera, in questi ultimi 
giorni. 

Scrivono da Legnago, 6, air Arena \ 
«Stamattina un po'prima dell'al­

ba, a due chilometri da Legnago, là 
sui pressi di S, Anna è accaduta 
un' aggressione. Un certo Peloso, 
negoziante di bestiame, in voce di 
danaroso, recavasi coi figli alla volta 
di Cerea in occasione della fiera. A 
poca distanza da un crocicchio de­
nominato la pioppa, fu assaltato da 
tre furfanti, uno dei quali fermò il 
cavallo, un altro sparando a brucia­
pelo una pistola sul vecchio doman­
dava i denari e il terzo rompeva i 
vetri del fanale e lo spegneva. Il 
figlio maggiore, .un; pezzo dì giovane 
aitante e nerboruto, fu d'un salto 
a terra e impegnò coi malandrini 
,una lotta disperata. Riuscì ad ab­
batterne uno, ma intanto veniva fe­
rito da altri due colpi di pìstpla, e 
in quel taifevuglio il padre riuWi ad 
allontanarsi un tirar di schioppo col 
figlio minore e chiamar gente in 
aiuto, 

^ 

Arrivò il soccorso di Pjsa, che 
gli aggressori se Forano svignata, 
e si trovò il coraggioso giovane 
grondante sangue steso per terra. 
Per buona sorte ei gli aveva rico­
nosciuti tutti e tre, e precisamente 
per certi compagnoni che ieri ave­
vano con lui giocato allo boccio. Fu 
fiubito posta in movimento la forza 
armata, e due dei malandrini son 
già in gattabuia. Anche il terzo non 
tarderà ad essere arrestato. 

— Leggiamo inoltre nel giornale 
La Provimia di Rovigo, in data 8 
corrente: 

« Ieri mattina nella strada che da 
S, Elena conduce a Montagnana, al­
cuni individui assaltarono par deru­
bare, padre e due suoi figli; il mag­
giore di questi è stato ferito gra-
V issi mame lite. ^ 

Sembra corto che la giustizia ab­
bia posto le mani sopra due malvi­
venti autori principali di questo 
fatto. » 

Ieri ed oggi correvano voci gravis­
sime sopra uno scontro ^1 due treni 
avvenuto iì giorno 7 a Deaenzano: 
si parlava di morti, di feriti, e di 
una squadriglia di modici che si era 
doV ûta mandare; da Verona'sul luoga 
del disastro. 

V Adige (il Verona, che ahbiamOì 
ricévuto questa mattina viene in 
tempo a dissipare tutte queste voci, 
riducendo a proporzioni molto pih 
miti r accaduto. 

Il giornale citato scrive: 
« lori, sera alla stazione dì Desen-

zanoi il treno Omnibus.n, 80, en­
trando in quella stazione por erronea 
disposizióne dello scambio, subì un 
leggiero urto contro il treno merci 
n. 081 che si trovava formo sul me­
desimo binario. 

Le conseguenze dì questo spiace­
vole fatto si limitano a leggere con^ 
tusionì riportate ìda due signore e 
dal capo conduttore. 

X'Amministrazione Ha provveduto 
immediatamente per una rigorosis­
sima inchiesta che è già incammi­
nata, -p 

ULTIME, NOTIZIE 
"̂.̂  

Tolograrama particolare del gior-
ÌMXÙ La Venezia: 

JRoma 8: —- ore fl.35 pom. 
••L'olozione dei vicepresidenti fu do-

Viita ad una coalizioba' della sinistra 
coi dissidenti di destra e del contro. 
Peruzzl^era candidato della sinistrai 
L'oiiposizìoiio si sforza di vincerò do­
mani nella nomina dèlia GoramissìonQ 
por il bilancio. ' / 

Ciggi giunse Biancherì. 

,, I deputati senipre |iochiiii 1 
E quella febbre di lavoro ohe gli 

invadeva quando lavoro non c'era ?.. 
Ma t il carnevale se V ò tutta 

esaurita. L F. 
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VESETI 
di Depositi e Conti Corrent i 

Capitale SamÌG l. 10,000,000 

SITUAZIONE al 29 Febbraio 18t8, 
delle duo Sedi di PADOVA e VENEZIA 

0ri i -gMlc cHssraxÌB* — To-
liamo dalla Gazzetta del PopotOt 
l Torino, del:6: 
I^ri mattina (5) allo ore 5 e 3[4i 

il faccKlno AudagnottìGiuseppe, d'aii-
ni 32, abitante al Lingotto, di ser­
vizio alla stazione di Poraa Nuova» 
nel discendere dall' ultimo vagone di 
un^convoglio che manovrava in pro8' 
simità dei cavalcavia, poso il piede 
fra due rotaie di Hcarabio senza più 
potersi liberare. Egli non ebbe man­
co il tempo di gridare perchè si fer-
ma33e il convoglio, e questo, che 
retrocedeva giusto in quel putito» 
lo stramazzò sulla rotaia e gli passe") 
subito addossò; 

L'infelice Audagnotti ebbe prima 
frantumata rainutamento la gamba 
destila, poi fratturate parecchie coste, 
e il braccio destro staccato netto dal 
corpo.,Il disgraziato rimase morto 
quasi air istante. Egli lascia una 
povera vedova e quattro figli, dei 
quali V ultimo era nato alla vigilia 
.dei luttuoso avvenimenfo. 

La moglie dell' Audagnotti, quan­
tunque avesse il giorno prima dato 
alla luce un bambino, ebbe ancora 
tanta forza da portarsi alla stazione 
per dare rultimo addio al marito; 
ma la pietà degli astanti le impedi 
di assistere airorribile spettacolo di 
un informe cadavere. 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 

Leggiamo nella Ga;^::ieila XffflciaUi 
Domenica/5 corrente mese, alla 

10 del mattino, S. M. il Re ha ri­
cevuto nell'appartamento dì parata, 
ed in udienza solonne, il signor ba-̂  
rone di Javary, per la presentazione 
delle lettore con cui S, M. rìmpera-
tore del Bramile lo accredita nella 
qualità di suo inviato straordinario 
e rainistro plenipotenziario presso il 
nostro augusto Sqvrano, 

Il prelodato ministro ,̂  a seconda 
del cerimoniale inciso, venne accom 

ESTRATTO SAI GMÌÌALI ESTERI 

L'arcivescovo di, Vienna dott. Kut-
scliker doveva partire ieri da Vienna 
p^r Roma in compagnia del suo se­
gretario e dì un cameriere. 

TE3X.E<3-3R>^3^IyXI 
• b 

Praga, 7. 
Î el treno misto da Praga a Dux 

ebbe luogo vicino a ììoìetsch un di­
sguido, i]|tr6do non è ancora giunto: 
mancauo i particolari. 

La Poliiik si slancia contro la 
sottoscrizione dì una petizione che 
chiede l'istituziono di una Università 

pagnato al real palazzo, in carrozza czeca, perchè l'agitazione in argo-
di gala, da un mastro delle cerimo- [menta k nm^osaa fini mÀ^^^i .,<,M,Ì 
me, e presentato a,S. M. da"S. B. il 
conto Panìssora di Veglio, prefatto 
di palazzo, gran ̂ mastro, delle ceri­
monie. Dopo iì ricevlinento, il mini­
stro tenne ricondotto alla sua abi­
tazione collo stosso cerimoniale. 

CORRIERE DELLA SERA 
* O m a r z o 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

BoleUino del 8 
NASCITE 

Maschi n, 3 — Femmine n, 2 
MORTI 

Gardin Michele, fu Giovanni, d* anni 04, 
tripiiio, vedovo. .. . 

Finio^ dtìUo CnrioUolo, Giuseppe, ftiAn-. 
tonio» d*anni (il, falegname, ymnic»-
gliato. 

Baron Emilia, di Beroitrdo, d'anni *7, 
dnmesiica, nubile. 

Bddo Lazzaro, fu Anlonìo, d'anni 90, 
muraiore, vedovo. 

Tuui di,i^idova, 
Più una bambina esposta, 

K. ilfeSERVATORIO ASTRONOMlCr^ 

10 m rzo 
A mo?,zodi vero di Padovrj 

Tempo med.f!iPadovaorei9 m. lOè.tó? 
Ttìmpu med, di Homa ore l i m. 12 s. 4(i,8 

Osstrvaziùtii meleorofO'jiche 
efiegaito uli'aileua dì m, 17 da! suole e di 

m. 3U,7 dal ìivoìlo m'odio del m^xv^ 

8 marzo 

Rarom-C^—nulL 
Termomoi ceiuigr, 
Tens. del vap aoq,. 
Ùmitiitn rekuiViì, . 
O r̂. e for. ilei venie 
Stato del cielo . . 

Ore 'Ore 
Un 3 p 

nn.8 
l-i3 1 
1,62 
14 

NO ONJ 3 
ser. ! qaasi 

Ber.. 

7S5,3 

48 

Ora 
9 p. 

753,8 
t8^s 
3,li8 
42 

0N03 
ser. 

DA mezzodì dfill'8 al mezzodì dial 9 
Temptìràiura massima = -f 13 1 

minima = -f- 1*.6 

. SPETTACOLI , 
TEATRO GARIBALDI. — La dram­

matica compagnia Dondini rappre­
senta: Probità _e miseria-^ Ore 8" 

ttjjfgjjTE^yrmr^rg^rJS^'LgBacBg^i i^tsnt^. 

Parlamento Italiano 
OAMESi DEI DEPUTATI 

Saduta dell'^ mar^o 1870 ; 
Si prppedò al ballottaggio per lo 

elezioni del tre vicepresidenti, cin­
que segretari e due questori, T - Pre­
senti 294 deputati. 

Risultano eletti a vice-presidenti; 
Correnti con voti 164, PeruKzi IGO. 
Mancini 134; a segretari : Lacava con 
voti 174, Rasponi Achille 174, Fa-
rinì 173, Gravina leE.Pissavìrii 151; 
a questori: Gandoltì con voti 103, 
Corto 146. 

Domani avrà luogo l'insediamento 
della nuova presidenza, lo comuni­
cazioni col Governò, la nomina della 
commissiono del bilancio ed altre 
commissioni. 

Roma 8 marzo. 
Una rettifica. . ' ,-:• 
Avete accordato V onore della pri-

ma pagina all' articolotto, eh' io vi 
mandai 1' altro giorno sul cavaliere 
Conci e siiUa sua bella invenzione 
della catena per chiudere» in tempo 
di guerra, i porti e ì' imboccatura 
dei canali. 

^ Premotto oh' io^ di persona lo co­
nosco appena quel tanto clie ci vuole 
per distinguerlo da un qualunque 
altrp : non ho memoria d'avergli 
mai rivolta la parola. 

Ora mi si fa osservare eh' io gli 
feci una posizione troppo modesta 
afTermando eh' egli era semplice im­
piegato presso la Società Veneta, 
che anzi avrebbe una parto cospi­
cua neir edificazione del Palazzo 
delle Finanze, \ 

Di piò. quella che a me parve una 
malattia, non sarebbe che una indi-
Sposiziono passeggera. 

Gli restituisco volentieri e il posto 
.che opcupa veramente e la sua sa­
lute. Sarà un doppio guadagno per 
V Italia che ha bisogno d'uomini 
d'ingegno inventivo e di coraggio, 
e gli auguro che il governo della 
Germania, al quale egli avea dato 
contezza della sua scoperta, gliene 
renda l'onore che merita,' 

Questo vi posso dire: che, cioè, 
rimperatore Napoleone^ al|quale ne 
avea data comunicazione, se la ful­
minea catastrofe di Sedan non lo 
avesse còlto, glielo avrebb e refio 
pieno ed intero. 

E con ciò ridomando qualche 
spiegaizìone ai giornali di Berlino, 
prorito, quando 1' avranno '" data, a 
corroborare di prova autentiche le 
mie asserzioni. 

Venendo alla^ politica, ieri sera la 
Camera dovrebbe avere confermato 
Tonor. Bìancheri aUia presidenza-
L'opposizione aveva deciso di non 
farne questione di partito. Che 
gioiello d' un opposizione ? Volpe 
arrembata, ci lascia tut ta! 'uva alla 
quale non può giungere, a patto per 
altro che gliene rendiamo grazie' 

lepi fu il giorno dei commenti sul 
discorso della Corona. La verità in­
nanzi a tutto: non furono i più be­
nigni e taluni organi della destra, 
colle artificiose reticenze, ne disaero 
assai piii male, che i nostri avver­
sari non ne abbiano detto parlan­
done. 

Sarebbe un segno del tempo T A 
ogni modo sarebbe assai male an-
nicchiato, e sa la maggioranza ha 
qualche motivo di lagnarsi del rui-
nistero potrebbe scegliere miglior 
occasione di manifestarglielo. 

Intanto si buccina dell' imminente 
ritiro di qualche ministro e anche 
d' un segretario generale. Sono voci 
che non hanno certo fondamento, e 
se vi pervengono agli orecchi met­
tetelo pui'Q in quarantena. 

mento è promossa dai gìdvanì czechi, 
- " Pesi, 7. • 

La Camera dei deputati ha deciso 
ehe sìa presentata al piìi presto la 
legge sull'usura, elaborata da una 
commissione. Il progetto determina 
un interesse legale sui capitali assi­
curati con ipoteca. 

L' acqua torna a crescere,. 
Parigi, 7. 

Stamane ebbe luogo una seduta 
del Consiglio dal presente ministero 
sotto la presidenza di Mac-Mahon per 
fissare il messaggio, 
,, Montaignac ha offerto le sue di-
missìoai al mareapiallo. 

Casimiro Perier chiede però la 
completa accettazioue del suo pro­
gramma." " • , 

Avrà luogo presto a Parigi ed a 
Londrala emissione delle azióni della 
Banca di Stato egiziano per 1' im­
porto di 250 milioni di franchi. In 
seguito ai fallimenti di Londra, pa-
reòchie banche francesi hanno wubite 
gravi perdite. 

Parigi. 7. 
Il National riferisce che Casimiro 

Parler ha diretto una lettera a Giulio 
Simou in cui espone le cagioni della 
rottura delle trattative con Dufaure. 

Casimiro Perier dice ch'egli non 
voleva soltanto V appoggio, ma an­
che la cooperazione delle sinistre, e 
ch'egli ha rotto le trattative perché 
Dufaure non voleva concedere alla 
sinistra che tm solo portafoglio, men­
tre egli ne chiedeva due. 

A T T I V O 
Azionisti saldo azioni . L. 
Debitori diveraifuori piazza» 
DeUi categorie diverse * 
Detti conti correnti con de-
; positi garantiti. . . » 
Detti in conto disponibile» 
Anticipaz. fatto con polizza» 
Portafoglio per etTetti aéòn-

tati, . . - . . , » 
Effetti pubblici . . . » 
DeUiinprolestoesoITerenza» 
Partecipa?-, diversa . ,, » 
Nnmer,incassa , / . », 
Depositi liberi, . . . » 
Detti a cauziono , . • » 
Beni s t a b i l i . . . . . . 
Conto parttìcipaz. ne! Pro-

fltiio interprovinciale. » 
Valore dei mobìli esistenti 

nelle dut: S e d i . . . » 
Speso impiimto delle due 

Sedi . . , , , , » 
Bette ^enfinilì. . id, ; » 
Dette imposte e tasso . » 

F » A S S l V O „ _ „ 
Cnpitnìe sociale . . . L. iq,0iM),00O.. 

4,E;ón,ooo.— 

2,235 G22,4l 

3,607 938.6» 
3,29568 

L 

9,728,94I.OT 
4,i 52.945.— 

!3,4i4.92 
52,122.67 

, 718,323.59 

6,268,861.74 
t42>21G2S 

7 72.3 SS. 

2 i , 108.77 

25,:)62.9fl 
24,28187 
10,150.! 3 

^ 

Fondo di riserva. , , » 
Creditori in conto corrente 

p. capitale ed intcìroasi » 
Detti diversi fuori piazza» 
DeUi id. categorie diverso" 
Detti in e, corr. disponib.» 
Delti in e. corr. non disp.» 
Partecipazioni diverse . • 
Az, contolcedole sem, e div.» 
Vaglia in circolazione dello 

Stai), Mercantile . - » 
Effetti a pagare . . , » 
Consorzio Presi. Intcpprov.» 
Depoait. per deposili Uberi-
Delti a canziooé', . . » 
Utili lordi del corr. anno » 

• r 

6,7i)2.182.2S 
«703,761.79 

214.88 
10,880 m 

37,75(>.6S 

8,809.70 
y fi.700.78 

2,843,466,93 
a,301.058.— 
6,SIÌ;Ì,861.74 

i;ìU,l40.7| 

L. 4o,2i;i,ais.a7 
Padova, 8 mari!? 1876. 

U Vice-Presidenti} 
M. V. JACUR 

IL CENSORE 
S. Scandiani 

(L l>IIlETTORa 
G. 0\io 

(Agenzia Stefaui) 
•t 

RAGUSA, 8, — o r insorti, coman-
I dati da Liubibratich si sono uniti 

alla banda di Musich, e sono inten­
zionati di penetrare in Bosnia. 

PARIGI, 8. —Molti rifugiati car^ 
listi, approfittando dell'indulto, rien-
trailo in Ispagna. 

CAIRO, 8. — Il Ktìdivò, dopo 
avuta comunicazione ufficiale delle 
dichiarazioni del governo inglese al 
Parlamento, informò tutti i creditori 
d'Egitto, che era disposto a regolare 
le attribuzioni dei ; commissari in­
glese, francese ed Jitaliano secondo 
le intenzioni dî  detti Governi-

ROMA. 9, — Il Re l̂ a ricevuto 
in udienza solenne Keudell ambascia­
tore di Germania che gli presentò 
lo sue credenziali, 

L'ambasciatore fu ricevuto con 
tut t i gli onori dovuti al suo grado. 

L'udienza durò venti minuti. 

La Banca riceve versamenti in coato 
corrente corrispondendo l'iutoreage net­
to di riccliezza nnibile dei 
3 0[o in eonto dia^onìbile eon fiic^lÙ 

ai oorrentisti di prelovara senaj, 
•. aicim preavvisai sino L. -OJOO. -

3.1i2 persoinmevincolata per2 mesi. 
Ricevo versnmenti in oro gorrisjiott-

dendo l'inleresse dei 31i2 0|fj wn vìa-
colo di 60 giorni. '>• : 

Emette libretti dì risparmia, alle stessa 
condiEÌoni. 

Sconta effetti cambiari a due lìrmó al 
50[0 lino alla scadenza dì /* mesi a 
al 6,p. Ojo fino alla scadenza di 6 moii. 

, Fa anlicipuzìoni sopra dcpo.'SLLo di carta 
pubbliclie ed apre conti cori-enti ga­
rantiti sopra depositi di valori dellot 
Stalo od industriali e ^avd dì facile 
realizzazione a 8 li2 e 6 p. Olo-' 

Riceve valori in sempUce custodia, 
Rila.'ìcìa Ietterò ili credito por l'Italia 

e pep 1'estero, anclie.per la China a 
per lì Giappone. 

Acquista e vende eitetti cambiari sul* 
l'estero ai corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagaKientQ^ 
dì cambiali e coupons in Italia ed al 
l'èstero. 

S'incarica por conto terz.ì dòUa ira-
smissione ed esecuzióne di'ordint alla 
principali borse d'Italia e dell'estero. 

Fa il servizio di cassa gratis ai cor-
renUBti. a3G 

! • 

AVVISO 

m)WÌÈ m B0H8A 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro . . 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Ranca nozìonale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo germ&n, 
Rendita god. dal 1 

8 
7B 30 0 

2i 76 
27 14 

Ì08.7B 
85 -

843 -
2064- . 
3B2 -, 
230 -

1104 -
691 -

9 V 
78 iO -

il 76 
27 12 

108i7B 
54 eo n, 

843 -
2045 — 

344 -
240 -

9109 — 
683 

gennaio 77 40 

Bartolomeo Moschin, gerente responsabile 

8ULLETTIN0 COMMERCIALF.S '^ 
H'«w«Ka«, 8. — liend. u. 17M 77..43. 

I 20 franciii 21.79. 
-WBIanaì, 8. — Rend. il. 77.S2. 

! 20 franchi 21.74. 
Sete, •— Affari scarsi, parò con­

tinuano le domamie di greggio a 
prezzi invariati. 

Grani. — Affari limitati : prezzi 
jnvnri. 1. 

tion«i, 7. -r-Sotó. Maggiori transazioni. 

Il doti, Fr. Puccij porta a pubblio» 
conoscenza, che nei giorni ci Giuojift, 
dalie ore 10 alle 5 poraqridiune ai por* 
terà da Venezia a Padova, e piglieHli al­
loggio all'Albergo Stelia d' Oro, f'iasSffi 
Garibaldi aitine di giovare !a sofferente 
umanità. 

Esso si presterà a rinieitare denti m:iQÌ 
canti, in maniera da imitare i naturai* 
e da servire perfeitiìm-ìnte alia masti* 
cazione; ad impiombare con orUi od al­
tra sostanza SHCondo !a convsDiflnsa, i 
denti, preservandoli dal dolore e dal­
l' uUertord guastò delia carie, a rtsanara 
quei denti dolorosi in modo oliti l'"ia-
dividuo più non abbia a soffrire; ad 
eatrarre radici o denti che non amrae^ 
tono rimedio, a guarire con buon suc­
cesso qualunque malattia dalla bocca», 
ad applicare dentiere ritte alla mastica­
zione anuhe dei cibi duri, e uila per­
fetta pronunzia ripristinando la frescbes-
za e rotondità delle guancie, da cre­
dere essere i denti naiur.ili -.ielbi per­
sona, a rassodare i denti oscillanti o 
per infiammazione o per difetto di po-
lisia ricolmi di sostanze Ciiloarse; nel 
pulire i denti rendendoli bianchi coma 
l'avorio, ed in fine si presterà per con­
sultare le persone che lo richiederaaao 
ed d prestare L'opera sua in qualunque 
malattia della bocca. '' 
12-9 Dott. FR.PUCa 

•**«*«> tà 14 

di iitil IGERGi v i l l a c(yk 
Scuderia e Giardino sui Golii 
Euganei, preferilììlmnnte eòa 

"annessa Campagna. 
Dirigere le offerto al sig. GASPAUH 

SOLA, VENEZIA. 3-216 
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INSERZIONI A 
• I 

PRIMA SOCIETÀ ITALIANA 
| io* lo MiÌlje;9Saitienio m e c c a n i c o 
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Rendiconto 
deU'Esercizio da 1 settéinbre 1874^ al ' 31 -dicambre 1875^ approvato dal-j 
TAasetnbloa Generale degli Azionisti nella sua tornata del 23 ventitré feb­
braio 2S70 sei. 

LE mmm u CORDE, BI BÌEUA 
- r i "l L " V ^ ^ fc I • • 1 fc- " 

in Padova cho volessero pnlr^ro jn cor-
'risjponclenza con una vecchia ditta.Ift-
dest^, che coniyra solnnienlft a coff-

. lauti, sono pregate di mandare i loro 
indimzi Edotto 1. '£i t S t irìBignorì 

^- . 

I h :St*c«da (.Snsetonia) 
l 'p 

3-221 H. 3937 "- i 
F ^ 

' 

' ' Via San Lorenzo 

Avendo mtx forto part iF ' ' rc lcdiCo«<rtn«a, gatìyatitò tutto 
liuo, doi valoi'e.di ,§0 mila Lirone.offmja •\;oudìta,,a in-eiii'àdifà-

' cUiià/iotii *cecKl*iMaH marcati BiuligtìnQ.che Si rondo osttìnsibue, 
Una simile occasionp sopra mi .̂ quore dì C'0|»er<c da viaggio 

a {loppio dritto MiùM^ispónsaUh^ , • , -
"̂  Ha esteso il' suo assorti in onto* }n |S |̂t«fle per.mobili^.m^ossze, 
cortinaegiia proŷ zi g&r^^iti della maggiór,convtìnitiiisia,. cosi pure io 

' ogni genero ai telerie.: ^ , ' 10-100. 

it,j^yìwn*ffgigwg-^t3B^g^--^^ 

, ^ , . t ^ T 
^^ 
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AUlvItik 
Fabbricali, Terreni, Sre8© inii!iiutìve, Privilegi 

industriale, Macchine e Mobili , . . . 
Efiblti in PortnlbElio e Go&sa contanti - -
Dofieit EsRrcfzio ISTS-T-i , - * . , . , ; . 
Materia prillili e Merci lavorate , , ^ u 
Crediti C.ti c.̂ i, CM Merci e varii - - -

id, Anlicipaiionì • • 

IO 
I 

f ^ 

• 

r V L 

Pass iv i t à . 

L. 670,633 
» U.220 
» ; Si.GGi 
* 67a,.187 
* 113.130 
» S3,2S2' 

n 

^ ^ 

Anioni Capitale 
Effetti a Pagare . , . . * •̂. • , . ^ . , . 
Fondo di Itiscrva, Heinti?gro Gapitalfì Fisso e slmili 
Fondo pf?r anirnortizzainenlo Dt̂ iìciLEJìorc, 1873-74; 
Dividendi Esercizio 1872-73. , . . . . . . , 

Fondo ai'rguàrdì della i fl2 parie delWrt '22' 
de'lo Statuto Sociale , ', rv . . 

Dividendo Esercizio 1H7Ì-7S ;. , . . 

L.98i,6G0 
» 3SI3S2' 
1» ltì2.869 
» 2,033 

r» =240 
^ 38>034 

» 

29,730 

n 
26 
96 
70 

«4 
1» 
OH 
601 

00 

m.li77,«6 J8 

L.1,a77,4i6 
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Atti Uffizialì 
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N- 18- 233 

18 
Monlagnana, li 4 Marzo 1870, — i; r : 

H Corniolo Ssecutivù 
NB- li Dividendo dì tire 30 trenta por cadauna Azione liberata al 1 settembre 1874 sarà 

pagalo dal 10 murxo io avanti nell'Ufiìriio Sociale in Montagnfiua e presso la Banca 
Veneta di D^̂ positì o Conti Correnti Sede di Padova verso presenlatione dei TìtoH 
per U Azioni Nominativo e dei Coupons per quelle al Portatore, e 

LA DEPUTAZIONE 
; DEL CpN§OUZIO FOSSA ^ONSljL|;SANA 

SI prevengono i signori cùntrìhuaatì 
cììG in buso all'avviso pubblicato il 28 
dicembre 1875, Nr82 la sMondtt Tirià 

; dell'importo Consorzialo pel 1875; séade 
.col 1 Aprilo proasimo venturo sotto le 

' comminatone di Legge come dall'avviso 
sopra citato-

DàU'Ufflhio Consórzinlo 
Padova; 8 Marzo 1870. ^ 

•, P. li Presidente 
il Deputato a TRIESTE 

11 Segretario 
A. Trivellato 

m 
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Presso le librerie BKtTCKER 
& TEDESCHI c(ì ANGELO 
DEAGlìI troyasi Tcndibile la 

P R E L E Z I ON Êi 

Miu ìiimm posimi 
del prof. GUERZOKI 

letta uolt' Alila Mugna dell' Università 
il 22 gennaio 187Q 

Prezzo Lire Una. -

j ì m p i o m l ) a t u r a | dent i cavi . 
I IVon ] lavvi mezzo più efficace e mi-
I gliore del PIOMBO ODONTALGICO del 

dotlop J. G, Popp, dentista dì Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 
fccìlniente e senza dolore porro nel dente 
cavo; e che aderisco poi fortemente ai 
restì del dente e della gengiva, salvando 
il dente stesso da ulterior guasto e do­
lore. 
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D I S Ì I C C O D I P I N O filARITTiWO 

d i I J A G A I S ^ S Ì ) J^asrmaolftta A B o r d e a u x . 

Lo Sciroppo e la P a s t a di succo di j t n o m a r i t t i m o , di 
Xjagasae, sono medicamenti oroici contro ]% Bronchitth Coiarrì ahi-
iuafi. Tossi oòiinate, Irritaiitmi di petto, Reuma, A&ma ed Adesioni 
deità vetcica. Le innumerovolo imitazioni ohe si fanno dì questo Sci* 
roppo, per lo piti inefficace, debbono a^aolutamonta consigliare gl'in­
fermi a, domandaTO lo Sciroppo, preparato dall' inventore Lagtute, 
chy si venda a Parigi dalla Ca«a GrìmauUe Ĉ - Questa Ditta ESoite 
Della Scatola che contieno \i% Dottiî lia uà manifoato eoa BUO nome in 

lingua itaUann.' ,: . 

U 20 Aprile incomincia restraziono a p p r O T a t a C g a W m t l t a d » ! 
l o d e v o l e Ò O t e t l l O d i AniMl ' f J tÓ e flnî ice II le Maggio anno corr 

II'' ^ Ili-questo breve spuzio di tempo di 3 settimane vengono estratte lo vincita 
ed i premii aeguonti; -^ '.'.'.' '' ' ' 

archi ted, 
1 di 350,000; 1 di 13S;000; 1 di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di ,40,000; 1 di 30,000; 2 di 20,000; 6 
di 15,000<;<6 di 13,000; 13 di 10,000; 30 di 6,000;,,40 
te 4,000; 200 di 3,400; 4̂ 10 di' 1,200; 500 di 6(K)j !59T 
dì 300;'18800 di 1 3 1 ; 

t Somma totale Marchi tcdescld 5,341,700 
id. eguale in francìii 0,677,135. ^ ^ 

L'esiio nùo si è sempre dimoslrato il più felice dì tutti 
e raccomando per taoto per questa, favorevole eslrazione 

m I n t e r o (Itolo o r i g i n a l e a O r e 85© 
Un liiexxo- «letto a î  ' » 
t i» <|Hartni Uetto a q, 3 8 

Cootro l'invio dei relativo imporlo spodisco la sottoscritta rinomala Casa Ban­
caria gtabitita sin daM860 Ì t i t o l i o r i g i n a l i domandali (non cosidetle 
vaglia 0 promesse proilìitf); cosi puj;fl_dopo l'efitrnzionc 1 l l S i l H l l l l l lClJ l i l 
oilevviricilo.:sorlìto colla più gi-ande discrezione. Essendo le richieste di questa 
aggradevole patrazlone iHnto interne quanto estero assai considerevoli; per cui 
prego di sollecitare le commissioni, le quali verranno effettuate secondo lordine. 

Dirigasi io ordiiiaiioni in piena fiducia a 
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Deposito in Padova Farmacia CORNELIO nWAngelo, e n e i 
cipali Faririacie d'Italia.- OMlib'tta/.agento generale iii Napoli.' 

UGUO prin-
827-10 

Banelilei'o ad AM15UEG0 (Germania) 
Per informazioni^ dirigersi al Consolata italiano .di Amburgo. b-l4S 

> N . # ^ ^ ^ S ^ 

A c q u a A n a t e r i n a ^^^ bocca 
. del doti, h G. POPP : 
i.r- denlista di Corte in Vienna (AuBtriaV 
è tì migliore specifico pei dolori di denti 
Teumatici e per le infiammazioni eden-, 
fiagionì dfillfì gf-ngivo,. etìsa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im-
I^disce che si ripro^duca ; fortifica i denti 
arilaasati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, d^ alla 
bocca una grata fre^dipzzH; e toglie aUà 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
BLYorno fatto brevissimo uao. 

Prezzo h. é, e L* S!.50. 

lHffaET3S:afEff?WttUlt?lJSj:̂ *ff̂  . « ^ ^ U ^ | - L ^ J d n ^ > ' ' ^'Vy •»! 
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ovie ta Italia 
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Hìugno 1873 il 

0 . P. coram, prof/TOLOMEl 
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PficloTa per ^cncxs l a 

^ 

n 

Partenze. 
di 

P A D O V A 
•^ ^ - ^ - - = 

misto 
omnibus 
misto''^ 
omnibus 

diretto 

omnibus 

3,16 
4,42 
6,20 
7.4S 
9,3i 
1,53 
4 . -
6.S2 
8,S2 
9,25 

a. 
V 

V 

Arrivi 

V . E N E Z I A 

VeucsEln per P a d o Y a P a d o v a per U o l o c u a 

4,5S 
6.04 
8,Ì0 
9,03 

iO,K3 
US 

7,4S 
10.10 
I0,i8 

^m 

iPasta A n a t e r i n a pei dent i . 
Questo preparato muntìctte ìa freschez­

za e purezza deiralito, e serve oltrecciÒ 
a dare ai denti un aspetto bianclussimo 
19 lucente, ed impedire che si guastino, | 
ed a rinforzare fé gengive. 

Prezzo L. 3 e L. i-SO. 

[Polvere vege ta le pe i Den t i 
Rjsa pulisce i denti ìp modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
8Ì forma, ma accresce la delicatezza e 
ia bianchazza dello smalto. 

Prezzo JL. f . 3 0 . 
- Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio e Uobeiti. — Ferrara 
Camaalra. — Ceneda Marchetti. — Tre­
viso Sindoni, Zannici e Zanetti, —• Vi­
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponci, Bottusor, Agenzia 
Longega, Protunifria Girardi, 

A w e r i l i n c i i t o . 
Tenendo assai di spesso offerti in ven­

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de'miei prodotti sotto mio 
nome o con eguaie corredo, ma che nO" 
torianienle portarono con s& le più tri-
feti conseguenze o rimasero senza ef-
tetto, vengo a pregare il p, t. pubblico 
Toler farmi reciipitare in (ah casi a 
Bpese mie mediante postu il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 

f iossa io agiro giuridicamente contro il -
alsiflcatore. 

Tutti i miei PREPARATI D'ANATE-
BINA hanno la medesima forma e gono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap­
po, deiravvertenza fjucl involucro ester­
no, e come lascatolu eoo piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la • 
Beatola di vetro con pasta per denti ama­
ra, d'una registrata morea; lutti i miei 
preparati sono per lai modo mediante 
MOSTRA e MAiiCA assicurali da (jualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger­
mania, Italia, liussia, Rumenia, Olanda. 

Per lo ragioni suesposte acne pronto 
dì spedire io stesso dietro vaglia po,staJe 
E miei preparati. 

1 singoli fai si li calori veranno nomi-
aatì al p, t. pubblico in tutti i Giornali. 

dott, J, G. POPP 
i. r. dentista di corte 

10-937 Vienna, Bognergasse, 2 
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a. 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

.omnibus fi,l^ 
6,2S 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

8,3B 
9,57 

12,33 
1,10 
3,46 
8,38 
7,30 

11; 

a. 

•a 

P' 

Arrivi 

P A D O V A 
I L 

6,30 
7,45 
9,31 

U,43 
1,S3 
2.30 
5.03 
6,83 
9.06 

12,38 

tt.l 

P-

I 

a.! 

E 

<3 

I 

Partenze 
da 

PADOVA 

omnibus 7.53 
If. misto lf,.W 

mi diretto S,05 
iV 
V 

1 omnibus 5,15 
i diretto 9.17 

a, 

p. 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

42.10 
(ino a Rovigo 1,SS 

5 , -
9.Ì8 

12.10 

Bo log iaa per ft*mluva 

Partenze 
da ' 

B O L O G N A 

W 4 ' à 

p-

a. 

diretto 1,1 :i 
da Rovigo 4,0tì 
omnibus S,— 
diretto 12,ift 
omnibus 8,15 

a. 

» 

P-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

I 

misto 

iSCT?ì^T»grtii mmiim lU fin i J wm > 'nta^^mauuaiB^ai^iv.u^iiHi 

i,23 a. 
6,03 » 
9,22̂  -
3.Sfì! p. 

E PROCEDURà PENALE 
U-i.' I '- f ^ ^ A 

esposti anali ti caraohto ài si mi scolari 
'^*^' l a (Sdìz. a nuovo ordine ridotta,, ' 

PARTE FILOgOFIOA. 
Padova 187S, ìn-8. — Lii» »,, 

Aicfttrc per U d i n e 

V 
^ 

P a d o v a per Yeronf t 

Partónro 
da 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 
omnibus ̂

 

misto 

9,43 
2,40 
7,03 

12,30 

a. 
» 

P-
» 

a. 

Arrfvi 

V E R O N A . 
1 1 1 1 1 , 1 > j 

• 1 .g.l.'ì'a. 
l i ,3i -
B,08 p. 
9,35, • 
4,07 la. 

V e r u n a per IPadoTa 

Pa riente 
da 

V E R O N A 

-I "^-r 

omnibus 
. » • • • 

diretto 
omnibus 
misto 

B.05 a, 
11,25 i 
8.03 
6,03 

11,43! -

Arrivi 

P A D OV A 

Pi 

7,32 a. 
l,<tr> p. 
6.44 » 
8,37 » 
3,04 a. 

n 
m 

t'7 I 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 

diretto 

6,ìì 

i0,49 

S,i3 

misto 6A0 
^finoaConegliftno 

Vi omnibus 10,33 
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Arnvì 

U D I N E 

p-

- * • 

ì 0.20 a. 

2,48 

8,22 

8.40 

",24 a. 

I^tlSiic per M e s t r e 
t 

i'arteDze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Conciliano 
• » .: - G.OS 

Ayrìvì 

M E S T II R 

diretto 9,47 

3,3^ 
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GIORNALE DI GEOGEAFIA, VIAGGI E COSTUMI 
I -

B e o o 3 a , c l a S o r l o 

Questa seconda serie cominciata ébl 1875, si pubblica n e l mcUciftlfliio for-
m n t o e c o l l a mcdcAln i a r l c c h c z x n dMu«l s lo i i t perfettamente nuove 
e fatte appositamente dagli stessi viaggiatori o da illustri disegnatori dietro i loro 
schizzi^ 0 col nicdcAilaito IBISSO t l p o g r u f l c o . È cosi reahzzalo P ideale di un 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo- Esce ogni giovedì 
una dispensa di IG pagine a due colonne, con copertina. — Ogni di&ponsa con­
tiene almeno otto magnifiche incisioni, -r- L'annata forma due grossi volumi cia­
scuno di 420 pagine con 200 incigioui, con indice, frontispizio e copertina, ~ Cia* 
scun volume la opera da sé-
TJ. 16 Tanno - L. 0 il somcstre - L,, B41 trimestre in tutto il Hcgno 

FUORI DEL REGNO AGG113Ê %ERE LE SPESE POSTALI, 

Neiranno 1875 (1 Volumi ^ o il) IL- GIRÒ DEL MONDO ha pubblicato i celebri 
viaggi: ?iEL CUORE DELL'AFRICA, dì Schweinfurtti e ÌSMAÌLÌA,: di Baker, ed 
inoltre LA ZELANDA, di C. De Coster; TRIESTE e L'ISTRIA, di C. Yriarle; NAU­
FRAGI AKItEI, di G. e A. Tissnmlier; MKNTOKE e BOUinCUERA, di A. Joanne; 
LE REGIONI MINERARIE DELLA TRANSILVANIA, di E. Reclus; IL PARCO ISA-
7J0NALE DEGLI STATI UNITI, di Ilayden, Doane e Langford; LA SVIZZERA AME 
RICAMA, di Hayden e Wìthney; FONTAIIABIA (Spagna), di E. Doussault; UN'AV­
VENTURA AL GIAPPONE, di E. Collacbfi; da BAKU A TIFLIS, dì Moynet; VIAG­
GIO D'ESPLOHAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. KeUer-Lcuzinircr ; 
VIAGGIO IN CINA, di J.TIiomson; LA REGGENZA DITUKISI, di Ribatel e Tiraul: 
L'ARCIPELAGO DELLE ISOLE WAUCllESl, di A. Pailbès, ecc; , 

Nel 1876 pubblicheremo U ' " ' : , 

GIORNALE LASCIATO DA LIVMGSTOME, 
il. VIAGGIO DEL l'OLARIS; TEMt̂ ESTE E NAUFRAGI, di Zurcber o. MargoUé; 
ESCURSIONE AL CANADA, di LainoUie', ATTRAVERSO L'AUSTRALIA, del colon­
nello Warburton, ecc. ^ 

Non esistono più che rariasimi esemplari completi della prima serie del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi clie costano L. S$>0. 

^^^£Éa£^es^»xsaa3(VViS!!:iaat^^ 

^ RACCONTO 

Badova, 1876. m l&o Geni SA. 

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Trevea, editori- Milnno. 

r V t ^ . F i r A ^ - j . ^ V f ' 

con si­
ringa e L. 5 senza 

Arabi PREZZO L. 6 
con istruzioni. 

Deposito ih Genova all'ingrosso presso l'au­
tore Ifo Xicriftardtiif Via Lagaccio K, 2, ed 
al dettaglio. 

fi ' I 

DALL'ISTESSO AUTOBEi in Genova 
famoso 

Le 

PETTORALI 
dell'eremita di Spagna, che guariscono pronta­
mente la tosso angina, grippe, raucedine ecc. 

Prezzo L. 2.SOrnil": 
mata dall'autore per agire come dirltlo in cattò 
di contTttffazkme. i 

Dai farmacisti 
Tn Padova: Roberti - Sani - Trovisan •-
Beltramo - Gasparini - Pianeri Mauro 
e C. —* In Treviso; Zanetti Giovanni. — 
In TifiCH'/a: Soga^ Pietro - Delia Voc-
cliia 0 C, Q,presso le principali Farma­
cie d'Italia. „> „• 7-S50 
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EDIT. F. SACCHE 7r|ir|i 

yv^ 

Recentissima pubblicazione 
lo vcsisllt^ì presso I prfincìfBalì \*ì ì 

ijibtf. ttqViHmirr^r^v.ntrVIiT-^qik^ 

Padova, 1876. Prem. tip. Saochatto. 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa .seguito al O E f X ^ S C J O KSi S A T - C J - K s t i - c O 
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